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x Ja Coop TI 19. — Nella seduta antimeri- 
"i Camera, senza discutere, appro- 
Seoni amburo battente una catasta di di- 
Rhiedon legge. Sorgeva un deputato a 

ie E l'inversione dell’ordine del 
‘no. } 9.2 favore di questo 0 quei uîse 
atti tava.. Ceo si consentiva € Sì appro. 

i VOSI passò quello del VLo censi- 
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te suo ‘elio per lo opere igieniche, 
ante 0 Mu, 1 Mutui speciali ai comuni, 
dedica Mita P gli impiegati degli Enti lo- 

n P, di disentono i disegni di legge sulle 
ini fa Dia ‘tmp Marmo di Carrara e sulla pesca 
ponè Pagine: all) è quello sui miglioramenti 
Bilasbi ; Ming Coe agli impiegati civili in quie- 
tile pel! ong i cui si rimanda la continua. 

prova ji Lug. ARRE 
nano, W, | attrettata controproposta 
ed UD o tedesca 

pi A NA, 19. — Nella seduta pomeri- 
+ taefon i respinte le dimissioni da depu- 
te 00 sli o on. Barbato — il Co. Sforza 
Da "poni tea, alle 17 interrogazioni sulla confe 
So, mino Dog di Lotidra e sulla politica estera. 
DO CI No RA breve introduzione egli dice; 
077" io RIONI “Mano pochi alla conferenza quelli 
Gio do Ì ting Ldevano ansiosi una provysta 
ep CI Tatti vi, ‘A ché, pur manchevole, fosse 

5 ong0) Soriayi  PPArsa sufficiente per dui ne 
— +9, DP ni È un evi la modérazione avrenhe 
Von] Meat, prevalere nell’initeresse della 
METÀ” eviropta. Invece i tedeschi 

(quello colo una formula ele riuseì 
n) Raimity © Pateva allora difficile) l’u- 
2 mity . nel rigettarla senz'altro; una- 
; A) onomista Sl unì lo stesso Keynes,.l’e- 
" Europa Inglese noto ormai in tutta 

| VOlitica PT la sua campagna contro la 
di Si att leata delle riparazioni. | 

gt Vasta 0° da molti che la contropro- 
Sica. presentata a Londra-non Z| solo Quella 

Ho | Stesso (otmula dell’ultima ora. Lo 
SD \ | tobropOE Simons dichiarò che la con- 

o Do nell; — Cra stata preparata in viag- 
he. q; 

‘Webbe ) n conferenza, Se così fosse, 
Reni saclle lustificare la deficienza 
gt °l progetto e gli errori di cal- 

lt o 
èenjas 

solo LIL 

a date l: 
NAZIO tiavepi | gli alleati di 30 miliardi di 

pro ; #9, pagabili in 30 anni, cioè 
Di ‘Ovrebg,  Uello che in 42 anni l’Italia 

i ci ae agli alleati per i pre- 
von la fera. Secondo l’esposizione di 
ì atazioni ‘tmania avrebbe dato per le 

‘a ‘adi, una cifra globale di 50 mi- 
erma *ducendone venti che a tor- 

ma da 814 versati agli alleati a 
Miles. Qi Ort. 235 del trattato di Ver: 

Proveranno facilmente che, 
©, era un calcolo errato; 

  

  

  è corrisne. Germani Sorrispo *eTmania non consentiva 
dizioni, prSOTli se non a numerose con- 

A ‘Ul che gli alleati rinun- 
14 Vendita del tendere il ricavato della i 5, restita, Materiale di guerra distrut- A tdosop; Se tutti i beni dei sudditi i) De où “Questrati nei loro territori. 

i oto din otto miliardi da versare il 
Ten Proponevwa poi sempli- 

“ol O Prestito internazionale IR [e M-PPatutto nei paesi alleati 6 
i Hd t: Ve di. privilegi fi- Sip Ddere i titoli s i de bili ai rispeGtivi Mitoli e desi 
“sig qaesi. Nè basta ancora, ‘perchà Mali eo ra agglungeva che nèppuré Ue n i Impegni avrebbe osservato la Un Ra Se non le fosse rimasto integro 
Nate i So dell’Alta Slesia e non fossero È tratta, Ele le clausole economiche 

A do “a Der ristabilire le relazioni | g°ome n di ante:guerra. DO È sc Naturale, e come lo stessò 
ati ite ardeva di certo, le contro: : cati sc esche ‘non sembrarono agli Congig. PPur degne di essere prese a i. ° > 3 Sl lazione, giacchè restava fi. 

   

    

    

  

A:90 Ri ang tà agli alleati o contrattasse nl Ì, ‘Antaggioso per 1 suoi into 
NQ GQ 

7 \ ® ' SÌ Co Vani i Tmania si 

sarebbe li ‘ | Ta, Uevantissimni be liberata da   ZOO cio di perg oneri, fra i quali 
7, LA È l'Pre erOOrRate agli alleati è asso 
<=“ ll di tute Iti fatti al Belgio, di conse. 

7 N da dai Parte del tonnellaggio » 
f ’ da e naysi_ STa detiene, di costruire VT dis ; 

ti SA ere doni Un milione di tonnellate 
| Na DÈ È tn alleati, di pagare i debi- 
DR fila dei snoi sudditi secon- {e | long | di SNze delle stanze di compen- 

“—— ©Orrispondere ai propri suddi 
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fl ILLUSTRATA ALLA 
gi Melua dela Camera 

Preparata a Berlino, ma 

Notte precedente la prima riu-- 

a base di giustificazione, per: 

) 5 Offrire Stessi. 80 miliardi che veniva 

titoli di stato deî. 

ind” lo se la Germania. offrisse : 

. Per sentimenti troppo spiegabili nella 
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SFORZA 
ti il valore dei beni ad essi confiscati neì si e le direttive itàliané iollimano solla nocive ed .esiziali per la Germania, ia 
territori degli stati alleati od associati, 
ece. ecc. 

‘ Si sarebbe insomma liberata da un am 
montare press’a poco corrispondente 
alla somma che essa ocriva. Questa poi 
in se stessa considerata era di gran lun- 
ga inferiore a quella che in altre occa- 
sioni avevano proposto i rappresentanti 

tedeschi. 

Gli sforzi per évitare 
_ le sanzioni 

Gli alleati pertanto deliberarono re- 
spingere le controproposte tedesche, ma 
mentre appariva ormai viéina la politi- 
ca'delle sanzioni, vari fra'essi cercarono 

con ansietà e disinteresse di provocare 
più ragionevoli ogerte. 

Il signor Simons aveva detto: L.0) che 
l'accordo di Parigi si basava sulla si- 
tuazione attuale dell’economia tedesca, 
ma «che questa non era una situazione 
definitiva,ma transitoria, una situazio. 
ne che dava l'apparenza di prosperità 
ma che non era la prosperità, poichè de- 
terminata quasi esclusivamente dal dete- 
rioramento del cambio tedesco. 

2.0) il periodo di 42 anni doveva es- 
sere ridotto a 30 perchè il popolo tede- 
sco avrebbe potuto meglio accogliere .l 
peso del suo debito se questo non avesse 
‘troppo gravato sui figli; i 

3.0) che era necessario mobilizzare 
immediatamente la parte maggiore di 
tale debito per sopperire ai bisogni ur- 
genti della ricostruzione di quanto la 
guerra aveva distrutto. . RA 

Gli esperti degli alleati cercarono to- 
sto forme che temessero gran conto del- 
le due prime condizioni, se non della 
terza; perchè è evidente che la mobiliz- 
zazione immediata di una parte del de- 
bito tedesco non può essere considerata’ 
possibile se non con. molto.ottimismo. 

Fu offerta una diminuzione conside- 
revole nella partefi ssa delle annualità 
da pagare dalla Germania, e si aumentò 
la, parte mobile al fine di meglio otte 
nere il necessario equilibrio fra la situa. 

zione economica della Germania e l’enti- 
tà dei pagamenti, Si lasciò alla Germa 
‘mia di scegliere 11 funzionamento del 
fattore mobile; si ridussero i 42 anni a 

30, 
Queste formule furono discusse; furo- 

no anzi gli esperti alleati che si recaro- 
no a discutere presso i delegati.tedeschi ; 
furono esaminate punto per punto, mol. 
ti elementi furono accettati dai tedeschi. 

In tutta questa parte dei negoziati, il 
collega Meda ed io, sempre ed in tutto 
concordi, facemmo ogni sforzo per farli 
approvare, Il lavoro dei nostri. esperti 
fu attivissimo. Pur troppo le nuove pro- 
poste germaniche non apparvero molto 
più accettabili delle prime. . 

Il sig. Simons infatti propone accoglie 
re il progetto di Parigi. limitatamente 
ai primi cinque anni, sostituendo alla 
nota indennità variabile del 12 per cento 
sulle esportazioni una somma equiva» 
lente e riservandosi più tardi di addive- 
nire a nuovi accordi cogli alleati, 

. , Anche questa limitatissima offerta: e 
ra subordinata alla condizione che l’Al 
ta Slesia restasse alla Germania, condi- 
zione inacettabile e giacchè le sorti dî 
quella. regione non possono dipendere 
che dalla volontà popolare da manife. 
starsi a mezzo del plebiscito che sta per 
aver luogo. | RI SRARE 
. Da parte del-governo tedesco mancò 
qeindi ogni buona volortà per permet- 
tere un accordo. Coloro che ne ebbero 
maggiore amarezza furono naturalmeu- 
te quelli che, come noi, sostenevano un 

: ae: ‘programma di massima moderazione, 0. di: Versaglia che le rlesconò | sa gni nostro sforzo per conseguire una s0« 
luzione soddisfacente per le due parti, 
restò vano di fronte al contegno delle 

delegazione tedesca. Questa sembrava 
quasi minasse ad incoraggiare la ten- 
denza che favoriva le soluzioni più ra 
dicall. RSA 

L'azione italiana 

Francia straziata e invasa che finora 
non ha intravvistu nepp re a parole una 
leale intenzione del nemico di ieri, di 
riparare i dipartimenti orrendamente 
distrutti, per speciali consiaerazioni po- 
litiche ed. economiche, in Inghlterra ed 
infine sopratutto per l’evidente mal. 
volere germanico; le sanzioni, le milita 
ri e le economiche, apparvero inevitab!- 

E’ singolare ventura nostra, almena 
Dova giome Così ppare, e.se anche erro 

son lieto di così errare, che gli inters. 

concezione di und Europa più tranquil: 

la, più operosa, meno in pericolo di sc03- 
se violenti (commenti). n È 

Di fronte alle sanzioni io feci notare 
ai colleghi i rischi che potevano trarre 
seco per tutti e quanto preferibile, sè 
mai, l’attendere ancora poche séttimane 
per applicarle, quando cioè la Germa- 
nia fosse stata convinta del suo torto, 
anche da parte dell’organo da essa stes 
sa già legalmente riconosciuto «ed hoe» : 

la commissionè delle riparazioni, ‘ 
Dal punto di vista esclusivamente i- 

taliano; io non nascosi poi ai colleghi, 

che, quasi al. di sopra-dell’immediato’ 
regolamento di indennità ché pur copro- 
no sì male i nostri insuperati sacrifici di 

guerra, l’Italia poneva il raffermarsi del. 
la tranquillità e della normalità della 
vita europea, dopo la scossa di una ter- 
ribile guerra di ui all’inizio del 1915 
nessuno, nè amici nè amici; avrebbe cre- 

duto che lo sosterrémmo impavidi e soii 
‘ per 4 anni. Noi eravamo come dei con- 

simo e completo guarire, ma obbligati a 
temere qualunque peggioramento ester. 
no ditatmosfera, Così io dissi 

Ma se per le ragioni che ho accennato. 
sopra, francesi e inglesi eran decisi, era 
possibile per: noi. fat banda a parte ? 
.Non' era’ provocare per altri lati rischi 
maggiori e per turi più gravi ? 

Alcuni potranno forse temere che il 
nostro attepriamento riservato di fronte 
alla politica delle sanzioni avrà di per 

‘sè prodotto qualche  sotoresa al di li 

delle alpi. No. I profondo fiducioso re. 
ciproco rispetto che lega Roma, Londra 

e Parigi deve eséeludere che in una di 
queste capitali nasta rancore o' stupore 
per un diversò attégpiamento di uno di 
nei, 

Credo poter assicurare la Camera che 
la lealtà stessa e'la misurà e la franchez: 
za di certi nostri dissensi furono com- 
presi quali erano e come st dovevano; 
cicè un esame da un angolo differente 
dî tutta una situazione non solo nell’in- 
teresse nostro ma in quello che in tutta 
onestà sembrava a' noî l’intéresse co. 
mune (commenti). 

Le sanzioni 
Oltre che la occupazione di Dussel- 

dort, Rhurorth e Duisbuorg, le sans 
zioni comportano l'istituzione di una li- 
nea doganale fra l’impero tedesco e le 
regioni renane occupate e la' ‘creazione 
di una specie di diritto del 50 per cento 
sui crediti che le esportazioni tedesche 
costituiscono nei paesi alleati (commen. 
ti). | . i 

Un esame aprofondito di queste misu- 
re non sembra necessario appunto per- 
chè si tratta non già di ‘provvedimenti 
sibbene di sanzioni che tutti sperano 
abbiano carattere provvisorio, ma l’Ità- 
lia non poteva disiuteressarsi di quanto 
dal punto di vista economico si verifica 
ora sul Renò a mezzo deil’alta aommis- 
sione renana creata dal trattato ai Ver- 
saglia, senza un rappresentante. italia- 
no, “ 

F'inor l'azione dell’alta commissione 
era puramente rivolta a provvedere a ta. 
lune. esigenze dell’occupazione militare 
alla quale noì non partecipavamo mà 

dal momento che ad essa è stata confi- 
-dia.un’alta delicata; missione di. carat. 

« tere economico finanziario, nell’interes- 
‘se delle riparazioni comuni, era neces- . 
sario che anche l’Italia vi fosse rappr?- 
sentata. Abbiamo perciò chiesto ed ottè 
nuto che l’alta commissione rerana ven. 
ga integrata con vin rappresentante dei. 
l’Italia, sia per collaborare e vigilare al- 
la. applicazione delle misure deliberate 
‘dalla :conferenza; sia per proteggere i 
giusti interessi italian. GO 

‘Circa il famoso 50 per cento, tuttî. 
sanno che il col'ega Meda ed io espri- 
memmo a Londra le nostre dubbiezze e 
le nostre ampie riserve, ma rimane pur 

 wero che l’idea fu indicata originaria. 
ménte dagli stessi delegati tedeschi a 

Bruxelles, come un mezzo dì pagament); 

‘e che il sig. Simons confermò a Londra 
che tal sistema poteva tuttora essere con 

sigerato come un razionale metodo di 
riparazione. 

- Naturalmente esso non potrà fun- 
zionare in modo efficace se non col cons 
senso e la collaborazione dello stato ger- 
manico perchè o questo . rimborserà ‘i 
proudttori tedeschi del 50 per cento o 
costoro abbandoneranno i mercati allea: 
ti, a meno che non riescano ad aumat- 
tare di altrettanto i loro prezzi. 

Sono eventualità nocive. per noi, ma 

  

   

   

valescenti; sicuri bensì Cel nostro pros. 

quale, valgano le sanzioni Quel che val- 
gono, non può non desiderare che cessi- 
no, non può non desicerare di giungere 

ad un accordo. Se la Germaria è, come 
noi tutti crediamo, un organismo econo- 
imieo, fortissimo, il sno vero interess:, 
più che camuffarsi da insolvente, è il 
liquidare lealmente il suo debito ed ini- 
ziare col restò dell’Europa una nuova 
Vita. (Commenti). a: 

» Se, come confido, questo accadrà ben 
presto, sembrerà allora follia che i py 
poli d'Europa abbiano passato deg i 
anni a cercare il loro vantaggio là ove 
in realtà non era che stasi e rovina per 
tutti. i 

Uno dei grandi capitani dell'industria 
. tedesca, il Rathenau, diceva testè al prà 
antico dèi grandi giornali conservatori 
francesi, che accoglieva con rispetto la 
sua.parola (e la cita.ione m° tenta an. 
‘che perchè tratta da quel foglio): Qus- 
sta questione delle rinarazioni, che pesa 
Sì gravemente sui rapporti di popoli 
fatti per lavorare insicme è una quest! +- 
ne vitale, è una questione di giustizia, 
ma anche di solilarietà del continente. 
Se i eapi di.governo s3n0 impotenti & \t- 
solverla-badino che i. popoli non si met- 
tano in testa di msolerla essi un gi* 
no. (commenti). TRE 

Così dicendo inesto tedesco, mostra- 
va di comprendere anche i gravi perico- 
li che pesano sul suo paese è la stia co- 
sta. L'Italia vuol avere fiducia che ad 
una prossima conferenza sia possibile u_ 
na intesa leale. la critica e l'ironia sui 
nostri convegni sono facili esercizi di 
dilettanti l’opera della diplomazia non 
può portare al eraduale riassetto. eu. 
ròpeo; se non sezutrdo cor prudente 
misura il risveglio della coscienza politi 
ca. generale, A quest’opera oscura e len- 
ta' spesso ingrata, Italia sa.di porta. 
re una.cooperazione preziosa, 

La Turchia 
in un altro campo essenzialmente po- 

litico, questo l’Italia ha potuto dar la 
prova della sua chiaroveggenza e della 
sua forza, cioè nell’avviamento di. u- talia, col suo contegno a Lonara, dispiae servizio ai 

que sia agli alleati che alla Germania.. tuiti, na giusta pace per la Turchia. 
lia conterenza di Lonara ha infatti 

fissati definitivamente il principio della 
revisione del trattato di Sèvres, obbiet: 
tivo costantemente perseguito dalla po: 
litica italiana, non per sentimento per: 
Sonale, ma perchè ciò serve ai nostri 
Mesoziati a Londra, Mi sia lecito ricordà 
Fe che chi colà difendeva una equa pace! 
e con un’equa pace i diritti italiani a una 
Sicura espansione economica in Anatolig 
e 

Costantinopoli l’inaomani dell’armisti- 
zione, afferrò subito e solo fra i propo- 
Sit di vendetta 'e punizione, che si e- 
Sprimevano da ogni lato, la necessità 
di una Turchia vitale e pubblicamente 
Pol dichiarò l’importanza dél movimento 
kemalista, prima ancora che esso fosse 
ben chiaro allo stesso popolo turco. Per effetto di accordi già presi per mia ini. 
Zlativa aneor prima della riunione di 
Londra l’Italia trovò la Francia concor. 
de, l’Inghilterra meglio disposta consen- 
bre importanti concessioni, mentre con- 
temporaneamente la Gelegazione di An- 
Sora che prese subito il primo posto di 
fronte a quella di Costantinopoli, ascol. 

.tò i mostri consigli di moderazione e di 
equilibrio, 
La prima proposta di inchiesta in Tra 

fi € Smirne, accettata con qualche con- 
cizione dai turchi, respinta dai ì 
non poteva, a parte Re E 
né pratico, essere imposta colla forza, 
senza produrre una situazione singolar- 
mente contraaditoria. Era pertanto in- 
dispensabile cercare un. nuovo terreno 
Si comune intesa è questo fu offerto nel- 
‘A greca di un piano preciso di riforma 
del trattato di Sèvres, i cui punti prin- 
ipali sono l’immediato sgombro di Co- Stantinopoli dalle truppe alleate, la. ri- 
duzione della zona demolitarizzata, il ri. 
Conoscimento di una parte prevalente al. 
vi Turchia nella commissione degli stret 
Lio : 

Viene previsto un, regime particolare 
della zona di Smirne, che ridonata alla 
Plena sovranità turca, con qualche spe 
ciale garanzia per la popolazione greca, 
Vedrebbe stabilite cautele particolari 

ber la gendarmeria e l’amministrazione 
In città \e territorio, sì da tener conto 
della, variabile composizione etnica. Vi 
verrebbe nominatu un governatore cri- 
stiano ed un tributo annuo verrebbe ver: 
sato alla Turchia; bi 

. Quale che sia la forma. definitiva che 
   

    

Ta -lo stesso che, andando per l’Itaua & 

     
    

prenderà il trattato di pace, per l’Orien- 
te, esso già si disegna su linee ben di. 
verse da quello che fu firmato a Sèvres il 
10 agosto e che i governanti italiani q» 
vevano tutti.dichiarato. napplicabile. 

Ma.se fatalità di. circostanze doves- 

sero condurre a nuovi conflitti armati e 
la guerra, malgrado ogni sforzo nostro, 
dovesse ancora una volta riprendere, il 
coverno d’Italia .ne declina ogni respon- 
sabilità. 

Lia guerra verrebbe ripresa contro la 
sua volontà ed a solo rischio e pericolo 

dei belligeranti. (commenti). 
Non sarebbe del resto che una breve 

parentesi: la pace d’Oriente è ormai in 
corso e si imporrà presto a tutti. 

I nostri interessi in Anatolia 
Contemporaneamente allé trattative 

per la revisione del trattato di Sèvres, 
‘cercai a complemento degli impegni fir- 
mati coi nostri alleati, il 10 agosto 1920, 
stabilire diretti accordi per l’azione eco- 
nomica che siamo chiamati a svolgere 

Italia e Turchia, 

una vasta zona in Asia Minore è quin- 

di ormai aperta alla speciale attività 
ceonomiea nostra in condiale accordo 
chia prospera politicamente forte sicu- 
col governo turco che si è reso pieno con 
to della lealtà delle intenzioni dell’Ita- 

sa propria. 

Porto Baros e il Delta 
Il co. Sforza fa quindi una rassegna 

che non offre certo interesse, delle nostre 
relazioni con gli altri stati europei. Sul. 
la questione dî Porto Baros e del. Delta 
dichiarò essere necessariosil riserbo per- 
chè attualmente si svolgono trattative 
molto delicate. 

. Glìi interroganii 
GENTILE non è soddisfatto dei risul: 

tati di Londra; deplora la ripresa della 

guerra in Oriente e lo soffocazione del 
Montenegro. , 

CICCOLTI SCOZZESE dice che VI. 

Stigmatizza la Francia che incolpa di 
‘voler occupare permanentemente territo- 
ri tedeschi, sui quali fa preparativi mi- 
litari per una nuova guerra, 
CHIESA accenna ad una lettera del 

: Belgrado circa Porto Barros; vorrebbe 
fosse considerata comé lettera privata 
non impegnativa per la Nazione, Spezza 
una lancia pel Montenegro 
D'AYALA si occupa della Polonia. 

- GASPAROTTO, fatta una puntata 
alla Germania, con accenno al Montene- 

‘’gro, si occupa di Fiume, circa la ‘dibat- 
tuta questione di Porto Barros, 
‘E se la Camera abdica, egli termi- 

tà. (approvazioni, congratulazioni). 

‘rappresaglie ».. 
Protesta contro questo modo di 

nome del proletariato. 
COLONNA. DI CESARO” difence la 

politica del conte Sforza. 
FEDERZONI si dichiara contrario 

per i motivi dell’on, Gasparotto. . 
ll PRESIDENTE, rimandando il se- 

guito dellad iscussione sulla politica e- 

‘ strazioni centrali e dipendenti servizi. 
. Risultano eletti: Tangorra, Celesia, 

Tedesco, De Vito, Coeco Ortu, Di Fausto 
Di Pietra, Tovini, Cocuzza. 

L'arresto: di legionari foman 
  

  

eccezione per i reati che 
buon nome dell’esercito e dell’armata 
e le buone consuetrdini belliche: ad e 
sempio la violenza censurata dagli equi 
paggi dell’« Espero» e gel « Bronzetti» 

® e ® 4 se wi e contro i loro eapi, il tentativo di omi- 

pi è} ; 

      
    

  

   

   
     

       

  

     

VORO IASG EVS: IDR ALTARI SEDE Fe O E ET SARTI I TEOR RIE 

da Mulheim: Stamane alle 7, le truppe. 
francesi e. belghe hanno occupato la | 
parte occidentale della città di Mulheina VM 
e la stazione di Speldorf. . Hd 

Le truppe alleate han occupato la || 
stazione occidentale di Obergausen nel- (ll 
la zona delle Duse del canale ci Emi 
sker. 29° 

À Reichstag, rispondendo ad una in di 
terpellanza, un membro del governo di- \l 
chiara che questofha portato la più seria (4 
attenzione al fatto che navî -britannieh 
armate son entrate in porti tedeschi. 
provvedimenti da: prendere sono anco 
in SOSpeso, I 

Briand sconfessato | 

fondi della fede cattolica che ha nutr 
la sua anima a più alti sentimenti ui 
nitari e di giustizia. Il cardinale pres 
derà lè cerimonie che si terranno a ] 

‘cidio contro il. generale: Ferrario, mol: rigì ed ha accettato l’invito rivoltegli. 
top rima di ogni azione militare su Fiu. dall’umione interalieata franco-ita] 
meé; îl sequestro del gen. Nigra, la rapi- di partecipare alla solenne. cerimo: 
ne di Albona con violenza ‘alle persone © e essa organizza in onore de 
e'furto di denaro pubblico e privato. alla Sorbona. 

la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine, 

| di ‘altezza: Nella pubblicità co- | 
‘ cagionale, finanziaria : pagina di 

gina di testo L. 0.50; Cronaca   
BERLINO; 19. — L'Agenzia Wolf ha.|| 

LONDRA 19, — Diesutendosi in ti 

nella “parte. meridionale dell'Anatolia. za lettura il prelevamento del 50 3 
e nel bacino d’Eraclea Era ed è intendi- cento sulle esportazioni tedesche inter 
mento del governo che essa abbia luogo. cate sulla teoria esposta da Briand a 
sulla base di perfetta cooperazione tra Camera francese, che cioè il prele 

mento debla andare nella massa comu 
Potei concludere felicemente le trat-. ne degli alleati — Chamberlain ha det- 

tative dirette colla Turchia la sera del {o che sono esatti i resoconti dei gior 
12 marzo. Co nla firma di un accordo ge-. 1i-‘nelesi c’è ana certa divergenza di 
nerale fondato sui criteri suaccennati 3ute tra Briand è Lloyd George: 

La caduta di Kronstad | 
dopo pn attacco comb.gato di 70.000 nomini (9 
LONDRA, 19. — IH. «Times» ha. 

sa Stoccolma: Kronstadt è caduta ieri 
lia desiderosa di una Turchia prospera rg alle 23 in seguito a.un attacco com 
politicamente forte sicura padroté in ca. nato di 70.000 uòmini;,. condotti. 

Trotsky,.e divisi in varie colonne. 
masse bolsceviche avanzavano concentri. 
camente sulla fortezza con. l’appoggi 
del fuoco micidiale dei forti di te 
ferma. I cannoni della fortezza apriro- 
nò.a. loro volta un bombardamento | 
ribile. Le truppe bolsceviche, vestite d 
camici bianchi; avanzavano metodi 
mente attraverso il ghiaccio, i 

Verso le;15.30 il fuoco della fortezi 
diminuì d’intensità e alle 21 tacque: 00 
pletamente. Disertori fuggiti da 
stadt e arrivati alla frontiera finland 
avevano già confermato che la forte 
non poteva resistere molto a lungo. G 
artiglieri: erano esausti, poichè da mar 
tedì ‘scorso avevano continuato a 

Si afferma che quando il decimo: co 
po bolseevico, conquistò la Porta di Pie-' 
trogrado, e penetrò in Kronstadt,.i co- 
munisti, che erano nell’interno della 1 
tezza, fecero causa comune con ] nostro ministro degli esteri a quello di Tutti.i forti dovettero essere presi & 
uno ad uno. Dopo le 23 ottocento uomi 
compresi tutti i capi rivoluzionari f 
giti o lasciati fuggire, arrivarono @ 

. frontiera finlandese recando la: noti 
che Kronstadt aveva capitolato 

Nuova sommossa a Mose 
PARIGI. 19, — L's Echo de Da 

Da, sia consentito a un manipolo di uo- ha. da Riga: La calma che è regnata. mini di fede di mandare ancora il pro. Mosca durante gli ultimi 10 giorni “prio pensiero reverente alla eroica cit- stata nuovamente turbata in una ri 
ta. degli operai provocata dalla crisi TREVES ha da osservare che « l’Inte. limentari. Migliaia di operai hanno. 

sa 5'è lasciata abbacinare dal mito delle tato una manifestazione alla quale he liprazioni e trascinare nel vortice delle. priecipato donne e ragazzi. Appena 0% ; corteo dei dimostranti; che aveva it 
agire a. berato bndiere bianche, ebbe raggiun 

le vie che conducono al centro della « 
«tà le truppe lettoni aprirono il fu 
contro di essi. Parecchie centinaia di i 
perai di donne e di fanciulli sono rimi 
sti uecisi e feriti. La dimostrazione 
stata, disciolta ma la popolazione ol 
giata dai procedimenti impiegati dai 

stera a domani, indice una votazione no- .scevichi;. ha saccheggiato parecchi minale per la.nomina di 9 commissari di positi di armi e si 
inchiesta. parlamentare sulle ammini. perta contro di essi 

L’Arcivescovo di Pari 

omaggio al Poèta divino 
PARIGI, 19.—-La « Semaine ri 

gieuse » pubblica una lettera del cardi 
ROMA, 19. — Una nota ufficiosa -— nale arcivescovo di Parigi in occasi L1 seguito ad. una interrogazione Feqer- del sesto centenario di Dante. Il cardi zoni — giustifica l’arrest, di aleunt le- nalè Dubois dice che il poeta fiorentir 

. gionari fiumani, nonostante l’accordo ha associato la .coltura naturale a 
di Abbazia, perchè tale accordo faceva: cultura reli : 

offendono il pensiero at 

Domenica 20. Marzo 1927 1     
Le insersioni gl ricevono presse 
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(Dalla relazione al Congresso 
Ho detto che qui in Friuli il proble- 

cl resto in tutta Italia e non solo in 
. Ktalia ma anche all’estero esso è pro- 
- blema all’ordine del giorno. »* 

| L'Inghilterra stessa, la attuale vera 
vincitrice fra le nazioni europee, se ne 

risente, 

Ad onor del vero la nazione inglese 
|| «sta già provvedendo aiutata come è dal- 

la sua ricchezza e dalle favorevoli con- 

dizioni del suo mercato monetario a ri- 
.Solvere il quesito. 
«Domina il concetto colà di dare ad 

| gni lavoratore una casetta isolata. 

Si sono così create. delle città-giar- 

D esche: in Italia si è fatto quelche co- 
‘sa di questo genere, a Milano a Roma 
ma le costruzioni mi sembrano di soli- 

(\\-. «lità molto relativa almeno dealle che ho 

visto a Milano. 
E d*altra parte noi to fare di- 

| versamente. 

Noi viviamo in un tripudio di luce 

   

              

   

  

   

  

   
   

   

  

   

    

    

  

   

   

    

   

  

   

   

        

   

   

    

   

  

   

   

    

   

    

   
     

    

   

   

   

  

   
   

  

   

    

   

  

   

  

   

    

   

      

   

  

   

  

   

      

    

Albione, od almeno nelle maggiori cit- 
tà dell’Isola, 

.* Noi potremmo accontentarci di ave- 

| re costruzioni a due tre o quattro abi- 
| tazioni ma dobbiamo, io credo, evitare 
ù gli agglomeramenti acessivi. 

| piani, con appartamenti a2,4e5 loca 
ti, per ben fatte che siano potranno ri- 
spondere e rispondono alle esigenze mo- 
‘mentanee di sfollamento e di alloggio 8 

© «hi non ne trovi, ma se sì vuole che la 
casa offra ai suoi abitatori tutti gli al- 
‘lettamenti ed. il benessere che occorrono 
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x bentieri d ore di riposo, bisogna che vi 
“sia un po’ di spazio libero coltivabile 4 
| verzura o a giardino, > 
. Le abitazioni economiche dovidizo aver 
tutte il loro ingresso separato per evi- 

‘tare promiscuità e litigi, devono pure 
‘avere ciascuna il proprio gabinetto di 

“sere provviste di acqua potabile. 
| Occorrebbero tipi svariati di abita- 
| zioni sia per la disposizione che per il 
‘aumero dei locali così Ca corrispondere 
‘alla variabilità del numero dei compo- 
“nenti delle famiglie e alle varie abitudi. 

mu di vita, i 
Naturalmente dovrebbero esserci 

| fissati un minimum di capacità cubica 

in relazione al numero delle persone ma 
anche un massimo perchè altrimenti ci 
‘gi allontanerebbe subito dal tipo econo- 
mico. 

Come si può, in momeriti così difficili, 

._—Sperarlo dalla iniziativa privata sa- 
| rebbe forse follia. Potrà darsi che vi sia 
; qualche benefattore isolato (e vi è an- 
‘ehe già stato) che costruisca nei limiti 
delle sue forze ma quì ora occorrono lar- 
ghe intraprese. Solo la unione di Enti 
Pubblici ‘e di Privati potrà accedere al- 

la risoluzione e alla effettuazione. 
| programma. 

© Gli Enti Pubblici ed i Privati posso- 
| uno, come è previsto dalla legge costitui- 
‘re gli Istitui Autonomi per le Case po- 

polari. Ma io sono d’avviso clie occorra 
. qualche cosa di più che occorra rende- 

re obbligatoria alla costituzione degli 
Enti Autonomi l’adesione degli istitu- 

ti di crodito esistenti nei vari centri ur- 
dani o quando meno che si rende obbli- 
«“gatorio da parte loro il finanziamento e 
che tutti gli industriali che occupano 

- operai si debbono far a essi pure de- 

ieli Enti da Costitui 
‘ Quegli Istituti, sh sono già sorti in 
parecchie città sono Enti morali fonda. 

| ti appunto da Comuni, da altri Enti e da 
‘privati, Enti morali ‘che hanno un loro 
Statuto fondamentale e godono di tutte 
le facoltà e di tutti i benefici di ogni 

- specie concessi dalla legge. 
| Quei Comuni che avessero già costrui- 
te case popolari îna si trovasserò a disa- 

| gio per la manutenzione, 0 per la neces- 
| sità di nuovi alloggi, possono ancora 
“promuovere la creazione dell’Istituto 
‘ Autonomo ed entrare a far parte di esso 
conferendo tutto o parte del capitale 
già assegnato al servizio diretto delle 

‘case popolari. 
Questi Istituti Autonomi come ho det- 

to, godano di questi speciali benefici, che 
Sono: 

a) concessioni di largo credito a a con- 
dizione di favore; 

‘b) benefici fiscali. 
Privati. e Società, Casse di Rispar- 

mio, Banche Popolari, Monti di Pietà, I- 
stituzioni Pubbliche di Beneficenza, En- 

ti morali, Istituto Nazionale delle Assi- 
«eurazioni ed altri possono consentire pre 
‘stiti. Col decreto legge 23 marzo 1919 
era stata autorizzata presso l’Istituto Na 
zionale di credito ‘per la Cooperazione 
la creazione di un Sezione Autonoma 
per l’esercizio del credito edilizio con 
un capitale iniziale di venti milioni di 

| ire e sì autorizzava pure la Cassa Depo- 
siti e Prestiti a concedere mutui ai Co- 

muni e agli Istituti autonomi per le 

  
    

    

    

Le abitazioni popolari 

ma delle abitazioni è impellente, ma 

«solare, che è così scarsa nella bionda 

Le costruzioni a tre, peggio a quattro: 

perchè .gli abitatori stessi vi passino vo-_ 

«decenza igienicamente costruito, ed es- 

del. 

degli Amministratori popoler.). 
Il capitale della Sezione Autonoma ve- 

niva poi aumentato a Lire 30.500000 e 
la Cassa Depositi e prestiti veniva fa- 
coltizzata, nel concedere i mutui ad ‘a- 
‘scendere fino ai cento milioni, purchè i 

mutui fossero garantiti dai Comuni, 
Infine il decreto-legge 2 maggio 1920 

‘toglieva ogni limite alla concessione dei 
mutui ma stabiliva che la somma da 
stanziarsi di anno in anno nel bilancio 
del Ministero per l’industria, commer- 

cio e lavoro per il pagamento degli inte-. 
ressi a carico dello Stato sui mutui, po-. 
teva raggiungere ‘un massimo limite di 

quindici milioni entro l’esercizio finan- 
ziario 1922-24. 

Ma questo contributo purtroppo già 
esaurito, E’ vero che pochi giorni fa 

l’on. Alessio rispondendo a Treves ebbe 

a dichiarare che altri 19 milioni erano 
stati stanziati ma se è anche vero (e 

non ne dubito) che ben 600.000 locali 
siano necessari alle nostre popolazioni 
la.cifra è irrisoria, 600.000 locali voglio- 
no dire tre o quattro miliardi di capitale, 

Il denaro preso dagli istituti di ere- 
dito costa oggi molto caro e se lo Stato 
non sarà per sorreggere le iniziative lo- 
cali queste non potranno che limitarsi a 
cose irrisorie, 

Un problema di grandissima impor- 
tanza è quello che si riferisca al trasfe- 
rimento di proprietà, 
‘Secondo îl testo del decreto 30 ford 

«bre.1919 già citate domina il concetto’ 
che le case economiche costruite da Co- 
muni o da Enti Autonomi «siano date 
in affitto ». Ma è questa una condizione 
favorevole e tale da eccitare la buona co. 

lontà di enti pubblici e di privati ? 
Non sarebbe invece più opportuno, 

non sarebbe invece più conveniente, di- 
.co, che si Assanso la norma che tutte le 

  

PROBLEMI : : 

MAGISTRALI 

Primavera si avanza: i serpenti della 
nuova e vecchia lualia sentono il calore 

‘e sisgroviguano e senizzano la bava del- 

l'odio ecerno contro il vero Dio e contro 
il vero popolo. Oggi uno sguardo alla 
Venezia Giulia. l'rieste, nobile cenacolo 
di patriotti ardenti, geiserosi, lagenui 
come i Padri del ’48, si vide piombare 
un esercito di ufficiali, di commissari, di 
governatori accompagnanti il volo trion- 

fale della Vittoria. 
Ma molti tra i portatori del messag- 

gio, con il loro cupo il sen. Ciuffelli, 
hanno nelle vene il sangue del serpente; 

e insegnano alla novella Redenta che lo. 
amor d’Italia non comporta l’amor di 
quella Fede che le aveva dato l’eroica 

forza dell’aspettazione. 
.La storia d’Italia nulla deve a Silvio 
Pellico, a' Balbo, a Cantù, a Manzoni, a. 
Gioberti, a D'Azzeglio, a Tomaseo, ma 
essa comincia con Ettore Ferrari sacra 
interprete e valorizzatore della Porta 

Pia. Forse la Città nova ha abboccato 
all’amo, e quando i dirigenti della ven, 
Unione Magistr. Naz. si presentarono a- 
gli Insegnanti Redenti dicendo: « Fe. 
de cattolica è sinonimo di Austria; si- 
nonimo d’Italia è la libertà del laicismo 
scegliete! » tanti di quei Maestri scel- 
sero la loro via verso la Roma di Miche- 
le Esposito e di Giordano Bruno, pur di 
non sentirsi dire d’essere tiepidi italia 
ni. 

I PRIMI FASTL 

Nessuno intanto si adosti, se la verità 
e la storia ci insegnano che i nostri ‘»pet 

‘tori scolastici nel visitare le scuole del. 

l’antieo regime, molto ebbero da impa- 
rare, sia per 1 ’andamento della scuola, ‘ 
come per i sistemi semplici e svelti di... 
direzione, come anche per la seria pre- 
parazione morale e intellettuale dei gae 
stri. Ma tanto sembrava una diminuzio. 
ne per Minerva, che, d’accordo con la. 
Unione, creò subito un programma che 
le procacciasse la fama di ‘originale: la 
lezione di turno al cinematografo, con 
relativi intermezzi. Signori miei, lo dico 
con le vampe di vergogna sul viso: fu 
una \gragnola di scene così inadatte, di 
dive tanto indegne di brillare su quel 
cielo di anime innocenti, che un bel 
giorno, di contro alla scempia ammira- 
zione dei sudetti patrioti, ci fu bisogno 
che due notori insegnanti socialisti rae- 
cogliessero sdegnati e stomacati la loro 
Scolaresca e se ne andassero fuori da 
quella bettola della‘ educazione magi- 
strale nazionale! Ma intanto la  propa- 

sanda dell’Unione, a base di provina- 
zione del. patriottismo, s’intensifica; e 
quando il battaglione fu ben guerrito, 
allora il buon papà Ciuffellî credette il 
momento di dare finalmente il colpo di 
diurlindana all’aquila d’Asburgo, cioè 
‘all’imsegnamento della Religione nelle 
scuole. Male gli incolse! Tutta la Vene- 
zia Giulia scattò-in piedi come una bel- 
va che difende i suoi nati, e urlò che non 

permetterebbe ciammai che la vittoria 
fosse contorta e piegata a significare la 
morte della vera forza morale e della più 

scacra delle libertà. 

Lo stato maggiore dell’ebraismo tene- 
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case popolari possono anche essere ce- 

vdute a proprietà individuale ed. inalie- 
‘inabile così come si è farto per quelle co- 
«strune:dalla Cooperativa fra i pensiona- 

ta dello Stato ? 

La possibilità di avere il dominio del... 
la casa abitata ecciterebbe la volontero- 

sità e spingerebbe l’inquilino tempora-. 
neo a conservare, Esso diverrebbe lo 
alleato naturale dell’Ente costruttore 

finchè. questo resti anche l’Ente proprie. 
tario. Si è obieftato «che l’inquilino di. 
ventato proprietario potrebbe poi ri- 
vendere speculando sulla casa che gli 
venisse costruita per uno: scopo altrui- 
stico scopo che a così: ad. essere 

‘ frustrato, 
Ma ogmi Istituto Autonomo nel co- 

stituirsi potrebbe bene sanzionare limiti 
al diritto. privato che fosse per succe- 
dersi quando corrispondenti disposizio» 
ni legislative fossero emanate a questo 

scopo. 
E d’altro lato zion va laiato da se 

potenti organizzazioni fossero per crear- 
si col concorso di tutti quelli che posso- 
no e debbono concorrere, in breve volge. 

re di” tempo, cambierebbero le condizio» 
ni del mercato delle abitazioni e si ta- 

glierebbero ben presto le ali e le gam: 

be della speculazione grande e della pie- 
cola. 

Si potrà obiettare che il costo attuale 
elevatissimo del costruire porterebbe 
poi, data la eventualità di molte costru- 
zioni, ad un deprezzamento dannoso 2- 

gli istituendi Enti Autonomi. 

Ed ecco allora un’altra ragione per o 
chiedere a tutti un contributo: non si 
devono esporre gli Enti singoli ad ope-. 
‘razioni rovinose. Tutti: devono 
convinti che oggi il problema delle ca-. , 
apra di mosfilità ad. igione; ‘ua che aviste tantu riso l’audro giorno. 

pubblica e se-è vero che salus pubblica . 
suprema lex tutti devono ‘essere chia- 
mati, nei -imiti della loro risorse. a -c00- 
perare per risolverlo praticamente. 

- Prof. MATTEO SI 
Satis 

"a 

la fogna! f: 
o 

triangolari e come Ù suo bisavolo d'I- - 

i effettivaniente a een, 

- radunato nei. misteriosi Petapl 

scariota, giurò ancora l'esterminio al 
Galileo, La sezione dell’Unione nazio- 
nale di Trieste, quella Istriana e non 80 ‘ 
quant’altre, hanno l’ordine di tornare al 
l'assalto, e come tante serve ricevano la 
offerta per prestarsi ad. azioni ignomi-" 
niose, si agitano, strillano osternando le 

esigenze dei tempi nuovi. Essi, 1 figli, 
i padri di famiglia, essi i membri d'una - 

associaz.e che sî dice paladina della li- | 

bertà, essi ricevevano l’ordine e accetta- 
vano di fare i mezzani d’una setta im- 
monda, .d’agire contro la volontà espres 
sa di coloro che consegnavano al loro 
cuore i teneri figli e li pagavano e che in 
otto giorni con una maggioranza del 95 
per. cento avevano espressa la volontà 
risoluta del loro buon. diritto naturale 
e legale. Alla sogna quegli insegnanti 
ed i loro sobillatori! 

LA RIVINCITA? 

dell’inuesa con gli insegnanti esso inten- 
deva ora di fare lo gnorri sul fiascone 

del «referendum» popolare, e di proce- 
dere alla manipolazione del regolamen- 
to come se il popolo non avesse parlato. 

Intanto ispirava la stampa e incari- 
cava la stllodata neutra Unione di la- 
vorare calorosamente il terreno, Passato ‘ 

qualche mese, siccome il regolamento ca 
pestro solllevava qua e là un forte odo- 

re di polvere, i disgraziati giannizgeri 
furono d’avviso di informare il papà che 
ormai doveva ridare il segno della bat- 

taglia per un secondo referendum, con 
certezza della vittoria. Papà dà la secon 
da volta fiato alle trombe... ma, vivvadio. 
i' maschi petti fanno buona guardia, ele 
robuste braccia sanno ancora suonare ‘ 
a distesa le campane per la Fede di Le- 
gnano «contro un tedésco che si fa chia- 
mare governatore d’Italia, il’ quale, 
schiacciato, svergognato, maledetto da 
‘una maggioranza arrivata al 90 per gen- 
to, se ne va di notte salpando per lidi 
ignoti, & seppellirsi per, sempre in un 
ignominioso e meritato destino, 

COSA VOGLIONO ANCORA? 

AI posto del. disgraziato’ Vezierabile 
maneggiatore della sullodatà’ neutra 
Unione, è venuto, tutti sanno, il Mosco- 
ni, uomo che finora ha tenuto tutt'altro 
contagno verso le guarentigie del popo- 
lo redento. Incredibile, ma vero: tal- 
mente è cieca e sfrontata questa neutra 
e democratica Unione, da volere imban- 
dire ancora ultimamente qua e là comi- 
zi tumultuosi e da chiamare da Roma a 
Trieste quel serpente sfegatato che è il 
Moeni del «Messaggero», che venne a 
ruttare cinque bestemmie e dieci melen- 
saggini contro il santo diritto delle fa- . - 
miglie, Così sfidano il 99 per cento della 
popolazione! Ecco 1 settari; ecco i fana- , 

ecco oro che sono la 
rovina, la maledizione, la jettatura della” 
tici prepotenti; 

classe magistrale! Possono: forse -pre-. 
tendere î maestri di avere dal popolo sa- si 
no e onesto un palpito di solidarietà e 
d’amore nei loro dolori e nelle loro mi- 
Berie, dal momento che si prestano osce- 

essere... 

| Ciuffelli dunque non disarmava: forte. 

namente alle mire nefande della setta 
avversando ciò che è il patrimonio più 
sacro del popolo stesso di cui essi sono 
figli, e rinnegando la sorgente sovrana 
d’ogni sua elevazione? Con che impron- 
titudine. osano i maestri dichiararsi a- 
pertamente nemici della sana - volontà 
del popolo e poi vivere in contatto con. 

Esso € respirare la stessa aria dei suoi 
figli e insegnare loro il vicendovole ri- 
spetto ed amore?... Colleghi della mad 
Venezia, voi um tempo non sentivate al. 

cun bisogno. di coteste barbare e tede- 
sche concezioni della scienza e della li 0, Rn o 

“fai, facendo loro ‘éredere che ‘gratuita-. -bertà e di cotesto insano patriottismo 
che finirà per generare il mostro della 
anarchia. Obbedite quanti siete liberi e 
forti alla vostra coscienza, tente fede al 

vostro passato’ glorioso, cercate l’armo- 
nia. fattiva e..il soave amore del, popolo 
vostro, E se una Unione in veste di neu- 
tralità e.di libertà, vi impone di caccia- 
re dalle vostre aule Colui che Dante 
chiamò il Cristo Romano e di cancel. 
farne le divine ed eterne vestigia dall’a- 

nima degli alunni redenti, siate solidali 
coi padri vostri, siate deeni figli di. To- 
maseo: maledite a questa violatrice ip- 
pocrita delle coscienze, a questa: rina 
‘cente tiranna d’Asburgo. i 

Il veechio maestro. 

e RO Mn 

PoveRE ScvOLE: 
Eccellenza Croce: Aiuto! 

Il maestro siciliano, giunto giorni or 
sono dal palo sud, impartisce oggi, nel: 
lia sua classe, i a elementare) una lezio- 
ne di morale, 

‘ «Nè Gigli: di avanti: a mamma: 

perchè nun compresnavate u. maestro e: 
“he vu maestio.vuostro è ua terra matta; 

‘Statte aecuorto: figliomio che & terrà’ 
inatta: =» Rei lo in: ARE tI SO 

i i, 

n mi: 

x a di ' Hingua) :: 
‘« Raccomanno atrenziò :. dii vol: 

ta v’aggio dato a definizione da aritme. 
| tica, mo vo a dare a definizione da ram-' 

| matica, CE Damiani tra di loro: « Ce del 
dit? Mes 

CA uc è chilla cossa che in- 

. . °» o ho ® 

grigie iper a 

Avete caputo? 
‘‘(Pierino sottovoce ‘al compagno 
banco: « A: là dit-«capùt » gico). - 

sentì attentamente se volite imparà a 
divenì bravé vagliona », 

i 008) 
+ i dantesca) : 
« V'aggio parlato, dunque, da lim- 

gua nuostra. E siecome in chisti giorni 
se sta prepparanno u cettenario du Dan, 
te, pure u maestro vuostro, ammiratore 

e eritico du grande scrittore (meno ma- 
le!!) ve prommette de commemurarlo 
taa lezzione de lingua che farimmo a 
volta prossima ». 

ate fc | 
Eccellenza Croce: « Se non piangi di 

che pianger suoli? ».. 
Ficcellenza Croce: «Salvate il Prinli lo 

SR SI e ttt apatia goes 

Pa tia di rd cl 
I pro getto di legge 

dinanzi al Cons, dei Ministri 
_H V.-Presidente dell’Associaziono dei 
Comuni italiani prof. Sturzo, non solo 
ha collaborato per la redazione del pro- 
gietio di riiorvma dei tributi locali, ma 
si è molto interessato perchè il progetto) 
stesso fosse accéttato dal Ministero e 

presentato alla Camera, Egli ha ricevu- 
to dal S. Segretario di Stato alle Finan. 
ze on. Bertone la Seguente. lettera di as 
sicurazione ; 

« Mi affleito ad informarti che sta- 
mane il Ministro Facta, che io ebni l’o- 

nore di accompagnare, tu dal Presiden- 
te del Consiglio a rinnovargli la preghie 
ra di voler presentare al Consiglio dei 
Ministri il noto progetto di riforma dei 
tmibuti locali, al quale tu, come: membro 
‘della Commissione Reale, hai dato eoo- 
perazione così assidua e preziosa. 
» Il progetto era. già stato giorni in die- 
tro inviato dal mio Ministero alla Presi- 
denza per un primo sommario esame. E 
‘sono lieto di parteciparti che.S. E. il 
‘Presidente-ha consentito di buon grado 
che esso venga subito presentato al Con- 
siglio dei Ministri, In consegnenza di 
ciè oggi stesso ahbiamo provvaduto. per 
la distribuzione del progetto, 

“Tanto ti comunico . anche | perchè tu 
possa farne notizia alla benemerita As- 
sociazione dei Comuni italiani, che alla 
riforma ha portato così alto contributo 
di studi e di esperienza, 

ia G. BERTONE ». 

—___ __— __k&x 

POR D EN O NE 
SEDUTA CASSA OPERAIA SAN 

GIUESEPPE, —: Ieri sera verso le ore 
21 nella sala Coiazzi si riunivano i con- 
siglieri e sindaci della Società Operaia 
-Cattolica S, Giuseppe per 1 ‘elezione ‘del 
Presidente e vice presidente.  ‘ 

| Riuscirono eletti a pieni voti i signo- 
+ 

O SEO rn 

  

    

. «A lingua parlata. pene è .chilla du : 
maestro vuostro. Voi me dovete sta a 

ri Tamai Riecardo presidente e France- 
schini Antonio vice presidente. Appena 

assunta, la presidenza l’egregio sig. Ta- assu 

mai rivolse un ringraziamento ed un af.. 

fettuoso saluto alla vecchia presidenza e 
‘inneggiò ad un.più fervido lavoro nel- 
l’anno in corso, frutto di una proficna 

EIPAZANTA, onde aumentare i soci ed 
(elevare le operazioni di. cassa tanto utili 

meno abbienti, 

_ PER GLI EMIGRAN TI, — Certi Mo 
‘dienese di: Pindello: presso Cordignano 
‘avevatusingato circa un migliaio di ope 

‘mente li‘avrebbe condotti in Brasile per’ 
‘il-mulla osta al passaporto. Conseguente 
merte fu itivitato il Modenese andare 
nell'Ufficio segretariato ‘per le spiega- 
zioni del caso. Ma il turlupinatore non 
st presentò. Allora ad iniziativa del se- 
gretario vennero chieste informazioni 
presso l’ispettore di Emigrazione di Tre 
‘viso, Questi a sua volta si rivolse al Com 
missariato Generale il quale ultimo in- 
formava che il Modenese non aveva al- 
cusa autorizzazione. 

Pertanto tale individuo persisteva nel 
minchionare la gente. In fine si è prov- 
veduto all’arresto di tale individuo, E 
questo lo si deve alla iniziativa dell’e- 
gregio segretario il quale con agenti a- 
gendo ha posto il Modenese nell’i impos- 
sibilità di nuocere ancora a chi sa quan- 
ti operai. Attenzione adunque di tratta. 
>Beg coi veri maritati, 

FAO PRIME DELLA «LUCIA». — Ho 
alteso dl proposito auche Ja seconda rap 
‘presentazione della «Lucia» per espri- 
‘mere. con più convinzione il mio pare- 
re il quale è unanime a quello di tutti 
«col dichiarare anche questo spettacolo 
semplicemente superlativo, Salvo qual. 
ole. INGercezza, neil’ ‘orchestra. dovuta ass 

“80 singolare si verifica presso Ul detta de’ più all: ‘affrettata preparazione | 
e non alla; valentia del. maestro cav. Ca. 

‘sirighi, che si moltiplica in -prove e sì 

asfigura dalla passione durante lo spet. 
; Ltacolo, gli artisti non potrebbero di 1ne- 

. glio. +disimpegnare la loro parte difficilia, 
, sima, prima. fra tutte la protagonista si- 
guorina Elena Tarconoff. Essa tu giu- 
dicata dal folto pubblico una Lucia per- 

s :. fatta, grande sempre e per la voce e per 

la scena ma oltre ogni dire eminente nel 
«famoso rondò del. terzo atto in cui in 
.anube le sere ebbe nelle numerose chia- 

di 
‘mazioni durate vari minuti. 

mate al proscenio nor applausi ma accla 

| Ottimi il baritono sig. Guglielmo. De , 
Clara (Aston) i tenori sigg. De Marchi 

e. Taboga nonchè il basso sig. Michele 
‘ De Muro d’ Impostazione ieratica sem- 

pre apprezzatissimo e già conosciuto e 
applaudito insieme al sig. Taboga nella 
«Bohème». 

Messa in sceria stupenda, buoni i cori, 

i 20) cdi [SSÌ, Me 

motevol mente» Joke .0Se, gius l tutta, - 

per .il solo ‘merito. il mato, 
fanno oo di detto Ul Movio Pi 
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nato. Mutame 

Pur ttando- ogni lib ertà di tra q 
attiva n possiamo a meno, «di se Ton 3 

lare 11 fatto al giudizio del pubiliat dh - 

informando che con migliore A Kim 
DC rtunità e di equità, si sarebbe) 
affidare il modesto incarico 
‘sone capaci ma trovantesi D 

zioni economiche di gran lungs 
ri a quelle prescelte. 

ose SPA 
VISITA... INASPETTATA. g Ù N Senso 

nedì giungeva tra noi 1’Ispettol®- ! Qual 
lastlco Prov. sig. Bert OSSÌ, € queste” hi gua 
inon per una visita all’amico € ppt a < 
fup:di scngle sig. Vitali, ma per hi w Ji utener 
finali nente una ine »hiesta à carie 

Stesso amico Vitali, fi (3) 

Abbiamo pien 1a fiducia pel tardi d 
itàc0 vocato al fatto do lazione 

ato il mondo scolastil! ito ho 

la sé erietà, obbietulit 

na finora dimostl@ 

cato incario0È 

t0 
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amico person: rale. della parte incl Cmne : 

FA( MA Vie o on do 

  

pi! 
MOVIMENTO ‘GIOV vano pied Caus 

ri l’altro il delegato di plaga DS i meterra 
due conferenze al Circolo S, DI Me S 
EE allievi dell’ex Circolo gioV sa È I° Ca 
blemi pratici di vita giovanile.‘ Lo 

ascoltato e lasciò buone impr Vla Pro 
Alla fine fu aperta |’ riscrizione*” sotto 

buova compagnia drammatica CM il col 
tende istituire in seno alla «! ° Ortngj 
gioventù ». ANten 

‘ ARRIVI E PARTENZE, — È 

Libraio di mostra conoscenza, & |, 

si arrivare cassoni-di libri di og 

«lità, adatti per certe classi di da; 

‘specializzate in ‘certe materie, AS ma; ° 
‘non si‘sa da-chi ordinati, da ch, Mi 
© consigliati. L’editore' librai0 se în, 
sira conoseenza, serupoloso in QU; Plati Uni; 
neri di cose preso consulto Ripr 
stero delle poste, ha deciso di dan 
re tali cassoni anonimi, Per orge” sj SS 
‘diamo dell’aito Spengino, Non ‘par 

UN RICHIAMO. — Il sil due Conti 
vor dinanza odierna, constatai i f dro e I 

pervengono al Municipio per giù si “Vol 
dalici dei fanciulli, riconosciu® I pei; 
berante vivacità della fanciulle tà “aleg 
appello ai maestri perchè nelle. flo: smo 
.iGciano Opera (0 OC. Le) ingità Pte 7 

li a far vasaio all’Autorità all ma, Si 
nale i singoli atti onde passe Pmi 
sune di legge contro i genitori 

ciulli stessi, 

    

   

    

    

   
   

   
   

   

    

    

    
due cittadini del Capoluogo in condizio. duellanti si riconciliarono $ 

GE nell’orchestra oltre al bravo maestro... Un breve commento a questo. Me den del 
sÌ “fece applaudire la sig. na Ida Giova- non sembri una predica bench, La 
nelli col suo a solo d’ ‘arpa. in quaresima. Noi lodiamo. 1 ; ME vic Mer 

Una esecuzione insomma che rende ge] Sindaco, la iniziativa si piO fila È Chia 
ancora una volta onore all’Impresa, è ne, e confermiamo: fatti ‘amen doglie 
all’insigne uomo che si vuole festeggia iabsifontà Ma siamo plersuas! ia Stop 
re, dico il cav. Cesari, che quasi sempre richiamo lascia il tempo che 60 ti L Dosiz 
viene evocato al proscenio cogli artisti, za dire che intacca più che tall x Berg 
e onore pure a Pordenone che dimostra ciulli del paese, una dozzina % i ca ln 
apprezzare questi spettacoli col riempi- ragazzi discoli da tutti cono; Uta; TO 
re ogni sera il teatro, bandonati completamente dai Î) le. Cesg 

RE FAN Au alieni dalla scuola e dalla chio i tti 
LA PARTENZA DEL CAPPELLA: | i quali è già Stato troppo tardi gÙ a 

NO. —— Venerdì scorso D. Umberto Ri. & PYOVV edere'con un manife A, Na aa 
bis, nostro Cappellano partì da . Reana da essi stessi stracciato apporti Do tr dova) 
verso la nuova destinazione di Blessano, Si muri, una doszima di voll \ezioo pu 

Quanti conobbero il-bravo e buon sa- 92 apparteng gono questa vol val, “ : 
cerdote durante gli anni di permanenza ©£Ticolo del paese. di vento. 
a Reama, quanti fruirono del suo fecon- Ma lascia il tempo che i È te ai 

do ministero, sentono ora il vuoto pro- pupa asa ca sci 01°, a; top] 
fondo della sua assenza, SED ds = ra at veo vota tea i lo ai sacerdoti che si sacrifi i ES 

S EQU ALS ano il peso quotidiano dell’ed ol Mi ni 
GRAVE CADUTA. — La bambina alla religione si deve far & Zio 

Anna Battistella d’anni sei ieri nel po- qualsiasi magistrato che «con Te di 

‘meriggio giuocando coi fratelli sul bal- lezza e gioventù, vizi e passio! pot 
latoio di casa, cadde nel sottostante cor- Intiimidazioni e termini di 1 ji ria 
tile riportando varie fratture alle gam- pannicelli caldi, se il fanciul0. ia 
be ed alla spalla sinistra. + de giù nel profondo del cuore * di Na ore 

Fu giudicata quaribile in 25 giorni, veri di uomo, di cittadino. 0 #8 iz X 
È gnori, sembrate vergognarvi 9 le 

ION Ceto care le orto SI arvi 1 Veneto per dere 10 MP Per ig i È POLSO tà ‘e di virtù. I testi scolastiti i el 
gresso < el negozio Macor, ma disturba. compreso il « Corriere dei DA uo VA 
ti nel loro lavoro, fuggirono lasciando sono più quelli di..; Giulio Toe oche x 

de Deo ì ferri del mestiere. Tutto questo ci siamo pero Hi e Men 
L Autorità indaga. ricordare leggendo-il re clan Se ì 

SPILIMEERGO le che per l’amore che p0O po Ufgi ° 
PAS QUA ire solai fanciullezza ha colpito Pi Pagg; duna 

festa di Pasqua i cittadini si preparano TERE ala può 
ivi lamentati. deren Uè 

a festeggiarla nella vicina Gaio. Vaia di giù di to d 
Senza dubbio ci sarà l'immancabile xi per lamentare la diseri0” fica be 

ballo di beneficenza. eil e ciulli dalla scuola, la neglig® sal Ne], P 
FURTO. — Ignoti entrati ieri sera nitori e la cominatoria di pel” DOtrepr de 

nel cortile del sig. Antonio Martina di ‘esce. ] de e 
Tauriano, rubarono quattro galline e' Sicapisce: una ciliegia tiro e 
numerosi tacchini. e ‘ciò Î. ì a n wr tacchini. e ‘ciò per un importo CIV D A L E 3 ti deg 

Il furto fu denunciato, ma dei ladri RESIDUI DI BARBARIE: 7 fa x E 
ancora nessuna traccia. 6 mella Patria cdi dela cati i 

COD ROIPO « In seguito ad uno sc ‘2 Canon 

EQUITA”. — Siamo informati da-10 VIvaci avvenuto giorn (gif di da 
fonte autorevole che la Presidenza del tenente signor CUEet e a ò la R 
Patronato per l’assistenza e difesa dei l'areonautica Venezia Giuli gv” Isent; 
danneggiati di guerra, ritenendosi in. ‘© Sig. Paride Castaldi. dei "poi Scop 
termprete dei desiderata di molti fra i (i guide; si ebbe l’altro gio si pome 
danneggiati, incaricò per la compila villa non lungi dalla most if bian, tavone 
zione delle domande di saldo da presen- duello nel quale rimase ferito È La alla } 
tare alla locale Agenzia delle Imposte signor Castaldi. Arma, la 97 Dogiz



    
  

an Remaster SURIArnedÀ 

°OLIT 
0 Ome era facile prevedersi e come noi        

    

ii e du gi at grado le fantasie in contrario «e 
Ita la stampa europea avevamo af- solo merito. luat pa pp AVEeva d 

Pesto, l'America per bocca del suo di detto d i esidente ha in questi giorni ri- 
   

   

  

stà dh 
i di NI Le degli alleati verso gli Stati Uni- 

; | ranno in nessun modo cancel *; del pub 
34 

igor ei (frico oggi vede assai mal volen- 

we. ad Hol; tico @bbiarsi nuovamente l’orizzonte - 

nti n “flore ji oneo e assiste assai a malin- 
o Alia erse i | 

n lunga m Too Vi p Le anglo-francese 

i 2A penetrare negli ambienti uffi- 
hasington è oggi tro evi. i pine ggi troppo 

     

  

           

     
   

  

   
   

ì 

TATE i So 0 di freddezza verso la Francia, i o ie si vuol far comprendere che 
» >. i ; s) ct Uniti non sono tanto ben di 

Sua Continuare a prestar denari per er4 i, ma pé Peso Nerne l’assetto di guerra anti-te- 
n a carie 

la politica americana nei ri- 
i Anche 

cia nl [uan tdi 

  

   

fatto do dell’Inghilterrà ha ripreso Vin- 
colasti8i Mento del peribdo prebellico e certa- 
= sivith ofili Non sono sintomi di eccessiva an- 
ob bien ii °° la fervidissima agitazione che 
dimo th SEO TaPpresentanza di Irlandesi a- 
Inca lon ati Uniti mantiene per la sepa- 
riesb i a n Isola madre  dell’Impero 

NA Ma 
Val Ck eno biamo dimenticare che a par- 

Li nel [A bno economiche, l’America entrò 
RMS gb o vi a fianco degli alleati per una 
lo S. DI Mita ‘€ sentimentale che è insita nel ca. 
lo giov tg di, ‘Avalleresco del popolo america- 
vanile. su. a È5 SÌ Compendia idealisticamenta 
mpress o va Conoscenza, degli Stati Uniti ver- 
serizione? 4 dssy) Ancia di Lafayette. 
ratica che 4 tn il Questo debito di gratitudine 

  

       
     

     
    
    

   
   

tav ca; " orima; il Sforzo fuerresco, cessa- 
Sd nante Utte le ragioni che tendevano 

, DI pie € ancor vivi e stretti t vin 
E. — tesa, l'America torna in for- 
esso u®® gi da € semplice ali fondamentali prin 
enza, dl i (Ri da S “ina Glassica politica dai quali, 
ri di og! ide » Si era staceato soltanto il Pre- 
assi di P'Rzion Îlson in un momento di esal- 
iterio, — fit ri i act biziosa, ma ai quali non ave... 
, da BE dA: ea data 1° il Senato americano il ve- 
libraio lì \aditiz, E ag Ponsabile ed arbitro del 
so in > La di i ella politica estera degli 
to COL 
iso di IPA è è propria. Rho} d’ ‘azione 
Per org»! ca ton della politica europea l’Ame- 
e cd mostrata risolutamente decisà 
Ti Sindo® ISO co “atto na all’azione anglo-fran- 
sugli fe: È tmania, mentre è risa. 
; per sn Ù oe Du sono oggi assai 

inte È isposti ad appoggiare 
dgr oso + Désitivo ansilio il risorgimento 

dell’ex impero tedesco dI 
dimenticare Ghe dei cento mi 

e tufità abitanti sa 
utorità ha tg SO di degli Stati Uniti Dai 

assale di az ad i nn tedesca) e con- 

nitori ed: ‘ENtementy care la loro opera 
te Umanitaria in soccorso 

       
    

   
       

   

    

  

   

“4 Poli 

questo sio) foi € q - più risentirono degli or- 
benchè È e ONsegnenze dolorose della 

no l Di America ci 
di può; i Ai chiaro È dà im tal modo il primo 

i gli da €mpio di un sollecita ri- 
la] Ugl "e condi asi 8gÌ: 0% izioni politiche normali, 

SIR Pria Dosi uno deve tiprendere la pro- che La Izione, Ì 
Td 

DA, Ù 4 ol se Pelmazione di alleanze, di con- 
221 phi late ig rionali che Stridona con s 

saro, © singoli stati, potrebbe 

dovre 
      

    

    

  

    

  

    

   
    

         

    

gli bbe dirsi ed ari 

Ne menteno dall'Italia, — 
Pmi aneor noi la nostra pie» 

tei la libertà d’azione potrem- 

° Pacifi sara Oceano in un ‘opera di 
vr tone europea e in un’ope 

Fx ro scopo, corrispon 
gliene dat, del nostro popo 
Vanza Europa tutto ciò che 

Regli altri Governi di po 
S8ressione, "di violenza e cdi 

I inca 

È Alche 
) di 4 x 

dicer | fa no: Va un illustre parlamentare 

      

    

    

    

   

    

      

tenia possibile concepire una I SR ssione tm dissanguata 
eur? ;6 di x Yaneo tedesca SA RADI sa 0 Si 

] 
n0. i può concepire D, o inoltre una per. narvi sità 9 ione dello Stato Veramente tragi- > 162102 #8, di a erando in Gui sì trovano i ci lastio! evil nta Rea” Europa centrale e paia ei pi È î ‘Austria tedesca. colare. 

io TE gÈ Mussi ° Per una politica italiana in ] o P PIP n © Nei Balcani dobbiamo decider e og 4 ù oggi n stere impotenti ed ‘incerti do so i 5 ai tciamo agli accordi anglo. T i Santi] zione fran. cese nei 

o du gi pia dg Vere valore la tesi che l’iso. "o rni000 dl, he), ì SU'Italia dagli. alleati signi sod on Tuinigi È perdita dei diritti da noi pnt fi Nella Di ” effetto dei trattati di pace, 
0] rr, giore delle ipotesi l’Italia 8 0019 # € quota a Pnsarsi ad usura delle pic fi of vegnatele dai trattati stessi È E Ù N degli ente da sè con gli inte. Aia Utili e pratici patti diretti, 

a Ce ne] 
|    nostro paese continuia : gui 

e pui Sun c il Programma dei nostri al- e pate gui Senza avere il coraggio di 
da ROS gira la nostra respon- 

da iù Uelle iniziative che ‘special. 
i ISentib;]e cia sta. ‘prendendo con as- 

gi n Scopi Opportunità di propositi 
Omen nzialmente egoistici, 

sosti: no ore va attuale sarebbe invece il 
Perito aa © poli © Per dare un nuovo indi-. 1a 08 Donizio Itica estera, 
Re SE: RR dell Italia ia 
   

rigor ] CA / 

Ìnente dichiarato che i debiti di - 

Spirito pubblico americano. 

Ù “Ppoggiati dalla grande. 

3 da : Ly 

Pte 

   

  

     

ra essa -prendes- 

h'evole verso la 

ci farebbe riconquistare 
verso gli Stati Uniti quel prestigio che 
abhiamo perduto. durante l’armistizio 
con la nostra disgraziata e supina dedi- 
zione allla politica anglo-francese. 

À. questo proposito non ci rifaremo 
alla storia del recente passato, Ricorde- 
remo soltanto che noi .ci siamo svalutati 

“actimah c 
Dhesioma b le € 

assai ‘nell’opinione pubbica americana” 
con gravissimi errori di organizzazione 
diplomatica: all’estero anche per il fat- 
to.che non ci siamo mai mostrati come‘; 

‘uno stato del tutto indipendente, ma 
per citare un esempio, persino in quello 
‘he era un puro e semplice ordinamen- 
» dei nostri finanzieri im America ci 
SIANO sempre se 

Si va dieendo a proposito di politica 

viti del tramite ingle- 

‘ estera e di intensificazinoi di rapporti 
amichevoli con l’ America del Nord che 

fra breve l’on. Orlando accompagnato’ 
dall’on. Gallenga si recherà agli Stati: 

ibbe un valore L- 

n pe per un giro di propaganda a simi. 
\anza di que suo recentemente fatto nel | 

2 AN ina. 

Do esto del commesso viaggiatore poli- 

‘tie0 dell’on, Orlando è un mestiere che 
può fo 

      

     
Uniti: i 

Anzitutto il temperamento dell’uomo 
non è il più adatto ad intonarsi con lo 

spirito pubblico americano ‘a meno che 
‘l’on. Orlarido mon. vaglia limitarsi ad 
tina visita alla nostra icolonia italiana la 
quale a sua volta, per il successo civile 

bolitico «&d economico nella patria di ado*- 
zione non ha certamente bisogno di per- 
petuare lè ‘sue’ caratteristiche negative 
dello’ qualli l'ex presidente del” Consiglio 
italiano ‘è uno ‘dei più curiosi e vivaci 

sn 4 
stati 
Sta lI 

rappresentanti. 
Si potrà dire esi è dà detto ‘che vr on, 

Orlando è'ed è stato in Italia e all’este- 
ro l’esponente più alto della politica an: 
ti-wilsoniana, di quella politica cioè 
che venmè sempre condanzata dal par- 
tito repubblicano americano oggi al po- 
tere. Questa” posizione dell’on. Orlando: 
si potrà dire e si è già detto potrebbe 
giovarseli assai per un suo viaggio oltre 
oceano, I 

esertitarsi vantaggiosamente la, 
limque altro paese fuorchè negli . 

N STELVIO DINE INT DUBSO REI) LEI: ORION ROLO    
Anche qui conviene toglierci siro it 

insioni, ; AA 
Gli americani hanno visto di catti- Cent, 
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  tissimo. occhio ed hanno giudicato assai 
sfavorevolmente la famosa politica del- 

la Lega dele Nazioni del proprio Presi- 
nte, ma. gli americani sono prima di 

tutto americani specialmente di fronte 
1 ba) fa »li enedali 6 De allo straniero. grammofono -— Stabilimento Mnsieale © gli Ospedali Saint-Lowis, Neker ee. 

d x r - “hi K Tnivo p ari ‘Ed ‘essi non possono perdonare all’I- Camillo Muntico, Via della Posta N, 20 Chin dell Università di Pari; 

talia. e particolarmente al Governo ita- 
‘liano dell’on. Orlando di. aver. troppo i i i 
manifestamente ostacolato la politica dell (TTT 
‘proprio Presidente. 

Ciò «he: quindi potrebbe essere Gaga 
‘cato ‘un elemento favorevole finisce cons 
l’essere invece un elemento sfavorevole 
per una missione Orlando in America. 

 Igiornali della capitale recano ora ls 
‘ notizia di ‘una prossima riunione a Wa-: 
shington di speciali Dr delle poten- 
ze europee: 

Vi.è nm solo uomo che oggì potreb- 
be rappresentare l’Italia, se mai fosse micenea 
ritenuta: necessaria, una missione politi- 
ca agli Stati Uniti e questi è l’onorevole 
Nitti. dix da 

‘ Ne vedremo in un nostro prossimo ar- 
ticolo il perchè. 

GEATANO PIETRA. 
  
  

      

  

  

  

  

Funebri Uhiaruttiai 
Una folla di amici, di beneticati, di 

ammiratori della di Lui ‘opera, llanno re 
so ieri alla salma. dell’Illustre prof. 
.Ubiaruttini le estreme ouoranze. Un 
inverminabile cortéo, 
Notammo le rappresentanze della 

scuola ‘è famiglia, Scuole Professiénali, 
Istituto orfane, delle Dimesse, Noruieti 
« Caterina ‘Percoto ‘» con bandiera, Tee 
niche ed Istituto Tecnico; Ginnasio Li- 
ceo, Provvidenza, Istituto 8, Cuore, In- 
femmiere ospedale. Altre ancora che pre. 
:cedevano <il ‘carro funebre. Veniva in 
seguito la carrozza: con numerosissime 
corone, Tra le molte dei parenti, dei me 
dici e delle’ famiglie degli intimi, spie- 
cavano maggiormente due: l’una dell’o- 
spedale Civile, l’altra «dei ‘degenti in 
una sala del Pio Luogo con la: scritta: . 
«Al loro amato e cosciente professore» ; , 

. Dopo una rippresentanza dei PP. Cap. 
puoecini èd il Clero ufficiante, veniva il 
earro funebre di prima classe. 'Reggeva-. 
no i cordoni il sindaco Spezzotti, il dott, 
Cesare, il dott. Chiesa, presidente del. 
l’ordine, i sigg. Rubazzer e dott. Cavar- 
zerani. Subito dietro la bara stavano ì 
figli addoloratissimi ed i ARTE dello. 
estinto, 

Nel lungo corteo notammo il Comm. 
Sata Co. Berretta, Co. Orgnani, LAV, 
Bosetti, Emiio Girardini, Co. Gino di 
Caporiacco, ing. Fachini, Prof. Del Pie- 
no, Agostino, Faleschini, in rappresen-. 
tanza. della depitazione provinciale, 

Presidi e professori delle scuole medie - 
cittadine, i professori del Seminario, il 
dott. Castellani, comm. Renier, Colonn. 

Comand. il regg. di Cavalleria qui di 
Stanza, Ufficiali Medici, colleghi del- 

soci della Soc. Oper. Agricola di M. S. 
: Mortegliano con bandiera la Lega 
Infermieri di Udine e ' Provincia con 
bandiera, coloni di Chiasiellis, Chiasot. 
tir e Risano, cca. 

Le esequie si tennero nella ehiesa del 
Carmine. 

Ta bara venne portata dentro e fuori 
di «chiesa, a spalle da congiunti del. 
l''ectinto. 

Alla porta Poscolle il corteo sostò « 
‘parlarono il comm. Pico, il dott. Chie- 

sa, Cesan, il cav. Gentile e Rubazzer. 

Si Tegala ua agi DU 
Il bollettino Ufficiale della Lotteria 

Nazionale a beneficio dell’Istituzione 
contro l’Accatonaggio e Casa del Pane, 
‘che sarà estratta 1n Roma, irrevocabil- 
mente il 6 aprile prossimo, si troverà si- 
curamente in tutto il Regno, nei locali 
dove è avvenuta la vendita dei biglietti. 
Inoltre, detto bollettino sarà. spedità 

gratis a chiunque ne farà richiesta alla, 
Commissione Esecutiva in Roma, Via 
Aarcoeli, N, 8. Si ticorda che i premi so-" 
uo 745 tutti in contanti ed. importanti; 

800.000; L. 50.000; L.10.000; 
1. 5.000; L..1. 000 sce. per mezzo milio- 

ne e ‘che tutto l’importo dei premi deve 
essere assolutamente pagato al pubbli- 
co. I biglietti costano lire due ciascuno; .. 
e quelli raggruppanti ognuno dieci nu- 

merîi consecutivi, costano lire 18 l’uno ni 
invece di lire 20; Si vendono in tutto il 

..-Regno presso gli Istituti Bancari, cam- 
biavalute, Banchi Lotto, Uffici Postali, 
Tabaccherie e presso la Commissione E. 
secutiva, 

SCE «Ugolino » di Dante . 
in una lettura del prof Lami 

Il prof. Lami dell’Istituto Tecnico, 

parlando ieri sera, dinanzi ad un nume. 
roso e. colto uditorio del conte Ugolino. 
di Dante, fece cosa bellissima tentando 

di essere popolare, cosa a cui dovrebbe- 

ro mirare, nel limite del possibile, tut- 
ti i commemoratori del nostro massimo 

poeta, \ 

Fece risaltare 1 illustre professore cr 
me l’episodio dell’Ugolino sia uno. di i 
quei tratti che fanno risaltare in Dante 

‘non solo lo storico, il filosofo, il teologo, 
ma precipuamente .il poeta. In ‘poche 

ds «PMI 

terzine Dante ci ‘ha presentato dinanzi 
alla fantasia una scena per descrivere la 
quale; ed in modo meno efficace, ad al- 
trì non sarebbe bastato un lungo capi | 

tolo di storia. Del resto il poeta aveva: 

ilà appareechiato l’anir o dei suoi letto. 
‘ ri.con quel « parlare e lagrimare vedrai 

mi insieme » che fa... rigecutro con quel 

«verso del tratto di Francesca: «« farò com 
me colui che piange e dice »..Ebbe con: 
;senso qualche nota di commento del trat 
to; come quella sull’invettiva rivolta ap: 
‘parentemente è Pisa ma. che era nell’a.: 

. nimo dél. poeta fosse diretta alla. città: 
‘natale che lo. aveva costretto ad. andare 3 
sene rammingo, @; Firenze... 

La lettura venne alla. Rae ‘ assai ap. Salari 
plaudita, ed applausi si rinnovarono do- 
po la felice declamazione che il prof. 
-Lami fece del magnifico brano dantesco, 

NOZZE TESSITORI 
3 Teri a Nimis, patria della sposa, l'a- 

mico Tiziano Tessitori, inaugurava il. 
suo nuovo stato di vita, Numerosi gli. 
amici intervenuti, tra questi l’avv.. Can- 
dolini e l’avv. Pettoello. . 
Durante la cerimonia religiosa parlò 

Don Masotti, nella Civile, in. Municipio 
il Sindaco in simpatico friulano, | 

Gli sposi sono partiti alla volta di Ro. 
Ma. 
cia & martedì k Particolari, 

difetiendoei lo spazio. (N. d. Ri). 

Per un’ busto a G; Zanella 
all’Università: di Padova ‘ 

o la nobile figura del poeta viten=. 
Lino, per bocca se poet Alessandro nob, 

A 10. 
‘Padova commemorerà Ancora più se- 

lennemente Giacomo Zanella, che col suo 
asegnamento fu lustro di quella Uni. 

versità, al principio ‘del. prossimo anno 
scolastico, er IEFAGOGI un Dar nell’U- 
niversità, 

La pr oposta è partita dal Circoli Ubi. 
versitario Cattolico, e ben presto è stata 
accolta con favore e con fervore appog- | 
giata dal Magnifico Rettore, da egregi 

professori e da altre esimie persone, 

PUORS parte dei fondi è già stata rae- 
olta a Vicenza, a Padova, dovunque tra. 

tutti gli ammiratori spassionati dell’au- 
tore della « Conchiglia Fossile ». Tra. 
tutti ‘coloro che ben volentieri veggono 
glorificati i geni, ed'attraverso un ricor-. 
«do marmoreo additati alla nostra gioven 
tù gli esempi d’un animo grande e no- . 
bile. 

Certo che numerosi avrebbero Lipu. 
sto anche dal nostro Friuli, il G. M.:C. 

PF. diede incarico al sottoscritto di lan- 
i elare un invito a tutti quei friulani che 

si omorano di sottoservere per il buste: 
a G. Zanella, perc chè nella > 
del poeta veggono . ‘ancora una volta gia 
rificato il sapere e la bontà. si 

Guglielmo Schivittà: 

Le sottoscrizioni si ricevono presso: la 
direzione del giornale, ovvero si posso 
no inviare al sig. Luigi Baldassi, Via:Gi . 
sis, N. 52, 

“Eriplice. deragliamento 
del tram di S, Daniele © 

IL convoglio che parte da S. Daniele 
alle 14.35, 1eri, anzichè arrivare a Udi- 
ne verso le 16, secondo l'orario, giunse 

alle 17.40, causa un triplice. incidente. 0 

corso alla macchina... 
+ Passeggeri e personale 00 ‘sorpresi 

poco prima di giungere al ponte ‘del 

Ledra, dopo Giavons, dall’improvviso | 

arresto della macchina. Vengono a sape- 
re.e vanno ad osservare che le due ruo- 
te anteriori della macchina erano dera- 
gliate; quella a sinistra poggiava a ter- 
ra, quella destra avea scavalcato la ro- 
taia. Si credette ad una causale dipen» 
dente dalla cattiva manutenzione del bi- 
nario. Con due argani che e ’erano sul 
convostio. la macchina venne rimessa... e 

mn carreggiata. Ma al Km. 25 si ripete il 
guaio, che convinse come il guasto. era 
nella macchina e precisamente in uno 
Sposatmento dell’asse. Rimesso in moto 

‘della Società di Tiro a Segno di Udine 

“Anche Udine ha degmamiente: comme- 

  

Votare 

È Sc pa uo 

nai bocersuncenso li 

il treno ‘giunse a Fagagna dove dovette 
at lea sv; IDCrocio. 

| Un'terzo deragliamento accadde subi. 
to. dopo Ciconieco. Il treno . proseguì 
sem za incidenti 

. Distribuzione di riso 

Da: lunedì: Divi 21. corrente è posta 
in.vendita-la razione di. riso in ragione. 
di chilogrammi. ino per persona. su pre- © 
sentazione del:tagliando N, 20 della tes- = 
serà: Annongria,- sd 
«La vendita, oltrechè negli, Spacci Co Io; 

‘mumali:.verrà effettuata. anche. presso i li. 
+ Negozi: della, Cooperativa... Friulana di Da à 
SG “ONsumo: è Presso; L'Istituto Tonpiagati a | pra 

  

“Seleno. 
Le elezioni per l’ufficio di Presidenza 

avranno luogo — (in seconda convoca- 
zione) — oggi domenita 20 marzo nella 
sala di Scherma in via della Posta N, 38 

‘Le urne resteranno aperte dalle ‘ore 9 7 
ant, alle ore 4 pom SESSI Ag n li 

  

  Lunedì'21 cort'ente alle ore 17, prove- 
mente da Remanzacco, atriverà alla por 
ta Gemona: ‘la salma di 

Maria: Vicentini ni ui} 
per essere deposta nel tumulo di fami- 
glia nel camposanto di Udine. 

La. figlia Elisa dà l’annuncio ai pa- 
renti e. conoscenti raccomandando: una fi 
prece. | 

#     
  AI Grande Magazzino Econ 

== MINFATTURE = 
NEGOZIO EX DEGANEI 

- (fîa P.-Canciani; Angols tia -Poscoli 8) 
IN UDINE. 

Si metterà im Vendita: a decorrere dall 
18 corrente: - 
_UN GRAN DIOSO STOKS i 

DI STOFFA k LANA INGLESE 
al prezzo unico di 

LIRE 22 AL METRO 
‘Pre ezzo ‘corrispondente alla metà dei 

, suo ‘valore REALE 
‘Su tutte le altre merci esistenti ne 
grandi magazzini ed in continuò” arrivi 
Ì prezzi saranno fortemente ridotti. 

I signori consumatori sono pregati. di 
-visitare il grande magazzino dove tro 
veranno costantemente MERCI e PREZ 
ZI dell a massima concorrenza conse. 

| guendo la 

VERA E REALE ECONOMIA 

E da 

Malattie degli cn 
CASA DI CUR& 

«el Dott. TP. BALDASSARRE 
‘°° RPROTALISTA +: > 

Visite 11, 12 — 15, 17 

UDINE. Vi ia Felice Cavallotti 8 UDINE 

Mala 

Dot P. STR NGHEI 
Lon ultaioni Mediche 

UDINE Via. Cavour 15° UDINE | 
ogni 9 arno. feriale dalle: =” alle 16° 

  
ABILI 

      

massimo 28 nerole sii - cre de co) Massimo <0 parole © MEDICO: CHIRURGO è CI 
“ , A Mie) LE n A RE UA CERCANSI serî ed attivi rappresen- bi Ni; è i s art ter sit a ODIA i 

tanti per olii e saponi - Via Genova, 5 MALI IE RCNLA c) SILIGIAILIL.E dea LILLE PD 
Oneglia. ed in Asm: Pai Cliniche, LA 

VILLOTTE FRIULANE in disco per 

Udine a, 

‘PR Stabilimento FERRETTI x 
MANARA, Ascoli Piceno, razze pure « 
INCROCI selezione accuratissima; ottimi: 

risultati ovunque nel 1919 e 1920, 
Rappresentante per la provineia i. 

Udine: RAFFAELLO Dott. 
via Fasrenano N.9- VETSE: 

  

Rivolger 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle 
(Impianti completi per latterie, sere- 

gio, recipienti per il latte, secchielli 
per mungitura, 

stampi per. burro, fassere, tele per | 

in polvere, termometri, cremometri, 
‘ lattedensimettri, latte. fermentatori 

| Bayer, ecc). 

‘ Ditta A. DE L'ORENZI - MN 
Impianto ‘moderno fabbrica Ghiaccio. 
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si socettano in pogamento Buoni del Tesero 
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. «Oura della sifilide coi prodotti moderpi 
i - 5904; $‘1118,, - ‘‘102,, e “Salfapsàno 
largamente usati dalla "Clinica Frances: 

Guarigione rapida del restringimesta | 
uretrale;. uretrite ribella e Zozcelta 1 
cronica con poche sedute di elettrolizi 

circolare e ionizzazione elettrica. 
Esame del sangue {Siero-reazione dei 

Wassermann) per la diagnosi della sitili 
ed’altre analisi cliniche. Visite tei 1a 
‘alle 12 e dalle 14 alle 18. 

UDINE - Via gna 84 - 

"Jon ati oluare 

ll
e 

ir
e 

le
e 

di
e 

n 
C
R
I
T
E
R
I
 

sl
i 

T
E
S
A
 

PAGANI (2 

    
    

       

    
   

  

   

  

l
a
a
i
i
e
 

i 
ci
 
i
e
 

e 
OZ
IZ
RI
 

a
e
s
 

ì da wr È a° 

a S 10 
a #6 È È ssa 

CRIS i mene Î ho 
f i Di CIRO 
cn I 4 pu

re
 

  

     

    

  

      

     

    
      

          

      

   
         

     

    

   

   

     

  

   

   

    

     
      

      

        

    

    

   
   

T
I
 

: 

ni
 
cv
al
ll
i 
ci
r 

A
l
e
a
 

ra
 a

ra
li
ch
t 

riser 
na
 

] 

MERCE PRONTA in MAGAZZINO. 
  

sì all ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA “Sezione Rieret,, 

Fiaseo PARA grazia — ‘ Ponte FRDAGOA UDINE. 

Latterie : e 
> Gaseifici Sociali : Ro 
a tutto quanto nua: occorrere 

per da rr cn SE 

rivolgersi atta 

Driazione: Kg li È 
“Ji ACCRine parle. - : 

  

  
matrici, zangole, torchi per formag- 

bacinelle Swartz, 
secchioni, vasi da trasporto, filtri, 

formaggio, spazzole, pannarole, me- | 
stoli, olii lubrificanti, caglio liquido è | 

      

   

   

  

    

   

      

    

     

    

    

   

  

       

INDUSTRIA. 

  

DEE 

produzione @.li 50. giornalieri 
CELLE FRIGORIFERE spaziosissime sampr ® te attività 

ladirizzo : VIA CAIROLI K, 10 Tolelone 8° 
  

  

     

          

    
      

  

        

  

CL a Udine — d 
INDUSTALE FRI LAO, Via Va Pi L 
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‘della presente emissione.
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A hire di due tugote 

Nella inttuosa circostanza della mor- 

te della mons signora Marghiotita Chea 

| cacgi di. Firenze; il nostro sig: Sindaco, 

où gentile ponsiciv, aveva inviato alla 

| famiglia Chescaccî l'attestazione di 

| uincero cordoglio anche & nome della 

popolazione clié conobbe in esilio l'elet- 

di ra Siguora. 
_ Ora il cav. Francesco Checcacci, vo- 

eli dimorirare la sua gratitudine per 
la compartesipazionie al suo dolore, ha 

inviato Li 100 per easere divise fi due 

povere vedove friulane. L'Ulustrmsshno 

signo? Binda lia già provveduto dla 

| acsogliazione dei dus sdrfidi. 

Per la Fiera di Beneficenza 

E ERE 

XÎLo Elenco. doni. . Ditta Emilio 

‘Dali, Milano: a mezzo sig. Sartori 53 

pacchetti minestre diastagate; Maria 

. Bearzi di Colloredo Mel: Artistica an- 

fora Faenza, 
‘© Dal Rione III, — Ditta Bacchetti Lui 

| gi:20 chilogrammi patate; Ditta Moret- 

ti: 300 grandi birra; Vi icario Attilio: 2 

scatble champagnini; Angeli e Palma- ] 

no: un regalo; Gentili Benedetto: una 

cesta fischi secchi: Rinaldo Fabbri; un 

regalo; S. A. O.; piazzare 26 luglio: un 

regalo; Cereria Barbieri: candele; Tam 

- burlini:; un regalo. 

| Dai Rione XX. -— Fratelli Mendezi: 

100 pacchetti pastina glutinata da gram 

‘ mi 200; Di Giusti Angelo : 20 chilogram 

mi patate Matilde; Adami Valentino è 

Pietro; Chilogrammi 25 patate; Franzo- 

* dini Teresa: 2.paia calzetti; Moreale Fi- 
foinebà : un salame; Satcher Giulio: 2 

  

sco: 5 chili granoturco; Fratelli Patron- 

cin: 2 bottiglia di vino tamandolo: De 

Faccio Umberto e Fratelli: chilì 25 gra 

‘noturco; Nonino Antonio: 10 chili gra- 

‘moturco; Disnan Bernardino: 20. chili 
| soturco; Geretti Francesco 6 scatole sar 
dine, una bottiglia di vino; Michelutti 

© Giuseppe 8 chili granotureo; Bassi Gioa 

chino una boftiglia di vino; Mercurio 

| Guglielmo 4 bottiglie di vino; Vidussi 

Ferdinando 2 salami; Braida Pietro 20 
ebili granoturco; Moreale Ermenegildo 

È 6 chili pranotuteo; Beltrame Lulia 10 
‘ehili granoturco; Moreale Ermenegildo 
10 chili granoturco; Mestroni Ermene- 

È gildo 5 chilogrammi granoturco; Pap- 
| parotti Umberto 10 chili graziotureo; Ve 
rettoni Pietro 5 chili granotertco; Zbe- 
colo Pietro 5 chili granotarco; Malisani 

| Americo 8 chili grànotuteo: Disnan Pie- 
‘timo 10 chili granoturco; Disnan Anna 3 

   

  

  
    

bottiglie Barbera; Patroncini France. 

A_CM FO 

  

M ACQUISTI "RIPARAZIONI RICAMBI 
rivolgersi alla SEZIONE MACCHINE AGRARIE 

tia Associazione A 

  

chili granoturco; Beltrame Domenico 1 
25 granoturco; Band' Luigi 10 granotur- 
0; Alami Pietro 20 granoturco; Pego- 
raro Pietro 10 granoturco; Osso Luigia. 
10 chili patate; Paparotti Maria 10 chili 
di patate; Fratelli Burello 20 chili di 
farina; De Simoni Emilio 6 bottiglie ap 
passito; Michelihi Isidoro 3 chilogram- 
mi di fagiuoli; Paparotti Antonio una 
bottiglia vermouth; FratelliMoreale 15 
chili di patate; Cooperativa di  Consu- 
mio 10 bottiglie di spumante; 2 barattoli 
farina lattea; Dominissini Rosario un 
fiasco di vitio; Lodolo Luigi 4 chili di 
fagiuoli ; Paltiame Domenico 2 chili di 
giardiniera; Fratelli Vilussi un coper- 

tone. 
Offerte in danaro: Dal Rione XX. — 

Brandolini G. B. L. 2; Pravisani Fran- 

cesco 2; Zucco Valentino 5; Ellero Fran 
cesco 5; Zuccolo Angelo 10; Flappo Pri 
mo 1; Visintini G. B. 2; Rina Selvestri- 
ni 10; Caporale Basilio 4; Fratelli Della 
Bianca 15; Boemo Giuseppe 7; Passon 
Maria 1; Biasizzo Valentino 5; Gri Vin 
cenzo 2; Strizzolo Primo 2; Franzolini 
Amna 2; Muradori G.B. 5; Canciani 
Antonio 5; Regis Luigi 2; Dorlando. 
Lucio 2; Veréttoni Guglielmo 2; Todon 
Giovanni 0.60; Deotti Federico 9; Lodo- 
vito Vidussi € Fratelli 50; Serafini Lino 

25: Emilia Mario 
Marin 5; Fratelli Cossio 5; Benedetto 
Antonio 2; Dosso Antonio 1; Bassi Giu- 
seppe 5; Botto Matti A. 1, Colussi Gio- 
accchino 3; Brusigan Lorenzo 0.50; Di- 
snan Frantesco 5; Macor Pietro 5; Su- 
ran Valentino 1; Micheluti Francesco 
10; De Zorei Michele 5; Riva Giuseppè 
10; Tomadini Giacomo 1; Bertoni Sante 
54 SI Luigi 2; Foschiosi Alessan- 
dro 2; Zorsino Marianna 2; G@rion Gio- 
vammni 2: Dominissini Ezia 3. Passon An 
tonio 2; * Nardone Guglielmo 9; Marsilli , 
Fedetito 2; Triscoli Pietro 1; Regis. 

‘ Dante 2; Regis Attilio 3; Cesentti Gio 
vanni 1; Paparotti Martino 5: De Ceco 
Anna 1; Somma don Stefano 10; Chian 
doni Ned Di ; Pian @ B. 10. 

(I donì e le offerte in danaro possono 
essere inviati alla. Congregazione di Ca- 
rità di Udine in piazza XX Settembre 
ove ha sede il Comitato Fisecutivo della 
Pesca di Beneficenza). 

vai: 

STATO CIVILE 
NASCITE. 

Nbti vivi maschi 13; femmine 1 
Nati morti maschi 1; femmine 1 — Na- 
ti esrosti maschi 0; femmina 2— To- 
tae NatiN, 28, SI 

an 

  

20; Franzolini Luigi 

1 URBLICAZIONE Ei MATRIMONIO. 

- Cicuttini Antonio agricoltore con Vi- 
centini Emilia casalinga — Del Frate 
Severino sarto con Molaro Teresa sarta 

Modonutto Bttore Luigi tagliatore di 
cuioio cos Franzolini Teresa casalinga — 
Quoco Otello fornaio con Buiatti Emilia 
casalinga — Vicendomini Remigio cal. 
zolaio con Ferro Ida casalinga — Giaco- 
meélli Alessandro useiere con Cenedese 
Maria casalinga — Rossetto Pietro meo: 
canieo con Cozzutti Maria sarta — Del 
Bianco Enrico impiegato con Gerin Ma- 
ria casalinga — Grassi Egidio ferrovie- 
re con Magri Amelia caslinga — Rossi 
Giacomo tappezzierè con Zanot Chiara 
casalinga — Groppi Carlo cuoco con 
Reggio Pierina domestica — Marchetti 
Grirido operaio con Malicano Armellina 
casalinga — Ofgnàni Giovanni  fale- 
giname con Floreani Rosa casalinga — 
Beltramini Giuseppe agricoltore con Ce 
storni Gemma casalinga — Cipone As- 
siero esercente coh Rizzi Lavinia casa- 
linga -— Boechi Giulio meccanico con 
Orlandi Elena casalinga. 

- MATRIMONI 

Dalla Fontana Vittorio battirame con 
| Meneghini Maria casalinga — Casali E. 
inilio segantino con Gregoratti Maria 
casalinga — Cieuttini Ettore giornalista 
con Verza Nadeja civile — Pozzo Va: 
lentino meccanico con Baldassi Fiorina 
sarta- —— Marcuzzi Pietro operaio con 
Cecchini Anna casalinga -—— Medeossi 
Ermenegildo custode cimitero con Riz- 
zi Armellina casalinga — Silverio Egi- 
dio automobilista con Cappella Rosa ca- 
salinga — Ferro Antonio geometra con 
Montalbano Elisabetta casalinga — Na- 
lato Virginio aggiustatore "meccanico 

con Tomada Palmira commessa — Mu- 
rero Napoleone bracciante con Antonut 
ti Maria casalinga. 

MORTI. 

Costantini Giovanni fu Andrea anni 
39 ccoco — Del Zotto Settimo di Anto- 
nio atini 21 agricoltore — Zanghellini 
Maria fu Pietro anni 48 suora — Gava 

Chiaradia Giovanna di Sebstiano anni . 
37 casalinga — Fabro Giacomo fu Gio- 
Batta anni 60 agricoltore — Foramiti 
Fausta fu Andrea anni 76 civile — Cos- 
settini Toso Maria fu Antonio anni 69 
civile — Gottardo Gino di Corradino 
mesi 1; Sequalini Fantini Rosa fe Gio. 
Batta. anni T7 — Chiaruttini -D.r prif, 

‘ Ettore fu Antonio anni 58 medico chi- 

rùrgo — - Grosse Gio. Batta fu Leonardo 
anni 17 agricoltore — Bertoli Elisa di 
Cornelia giorni 14 — Fallini Nîno annî 
1 mesi 1 — Canaglia Lumcinda di Pio an. 

parita 
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| ARATRI ‘facatratori 
qualunque bava: (but) ni 

VET 
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È CHOO 
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ni 1 +— Ingalissi Sebastiano fu Ghiaie 
pe anni 20 soldato — Dose Angelina di 
Attilio mesi 4 — Bellina Maieron Giulio 
fù Antonio anni 42 setaiola — Russuma- 
no Michele di Vincenzo anni 22 soldato 

‘Ceschia Angelo fu Paolo anni 53 ar- 
maiuolo + Zanutel Antonio di Giuseppe 
anni 45 falegname -—— Cavallari Gioac- 
chino uf Napoleone anni 23 maniscaleo 
- Robustini Armando di Giovanni an- 
ni 20 soldato +— Haiser Itene di Teresa 
mesi 4 Bernardis. Lodovico fu Anto. 
hio anni 57 muratore — Bruni Giuseppe 
di Gio, Batta anni. 29 impiegato — Cor. 
ner Ines fu Giovanni annî 23 impiegata 
c Totale motti N, 26 dei quali 12 ap: 
partenenti ad altri Comuni. 

— MMM 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE _ 
STAGIONE LIRICA 

Serata d’onore di Luisa Villani 
| La eronaca della riuscitissima stagio- 

ne liriea che. volge al termine segna un 
nuovo, brillante successo, Per la serata 

d’onore di Luisa Villani il teatro presea- 
tava un. aspetto imponente. Ancora una 
volta, forse più del solito osiamo dire, 
Ella fu una ammirabile Madama But- 
terfiy, ancora una volta il suo canto bel- 
lissimo ci rese precisa l’accorata posi 
zione della musica pueciniana. 

Quanto il nostro pubblico l’apprezzi 
come casitànite è come attrice; lo dice il 

consenso generale di applausi che la sa- 
lutò al suo apparire; € si ripetò intermi 
habili volte nella serata per effondersi in 
acclamazioni imponenti dopo il 2.0 atto 
quando fra cento e cento fiori le furono 
presentati doni di pregio. 

Lo Spadarotti, il Capuzzo, la TTieoz- 
Zi è gli altri, farono valorosi compagni 
della festeggiata ed evocata col bravia 
simo - maestro Luigi Mascagni, agli o- 
nori der proscendo, 

alraztone 

rioni 

      

LP. 
Mo 

‘ Oggi in mattinata « Rigoletto » di s>- 
ra « Madama Butterfly ». — Martedì sa 
rata d’onore del cav, Bione con « Rigo- 
letto » +- Mercoledì serata d’onore dal 
Maestro Mario Mascagri con « Rigolst- 

to» — Giovedì, ultima della stagione, 
serata d'onore i Agostino Capuzzo con 
«Madama Butterfly », 

oc 

    

precisati cao persa 

meme erre re 

s. DANIELE 
NUOVA SUPERIORA — A vicaria 

della ffmiglia delle R. Ameelle di Ca- 
| rità del nostro ospedale Maniconuo è 
stata destinata dalla Casa Madre di 

Brescia. Alla nuova Superio-a il nostro 
riverenta Omaggio. 

IN DUOMO — Durante le Sante 

Quaranta ore alla sera alle 7.e un quar- 

te sarà cantato un nuovo «Miserere» dei 

nostro M; Orgnista don Forabeschi, a 

dué voci e con contraltà 
E’ uscito lo «Svegliarino Parrocchia. 

le» con ampi resoconti e notizie par- 

tocchiali e «con l'orario delle funzioni 

della settimana Santa, dt 

PRO MONUMENTO 

Ripotto L. 30. 983 — Gonano dott. 

Ippolito da Milano 50 — Roi Aita Can- 

dida di Tolmezzo 50 — D'Agostino don 

Attilio da Pioverno di Venzone 10 — 

Azzolini rag. Tiziano da Treviso 90 — 

Miorini famiglia da Firenzé 100 — 
D D'Affara Daniele 25 — Bianchi Giovan- 

‘ni 15 — Tomada Renato da Cervigna- 

no 50 — di Federico da Udine 100 

SEO NINO i 
foina tr, 31.498. 

VALVASONE 
MONUMENTO AI CADUTI. — Si so 

no incominciati i lavori per l’erezione 

del Monumento ai Caduti, ed a Pasqua 

vi sarà l’inaugurazione. 

TIVERIACCO (Maiano) . 
UN bEL CASO. — Si tratta di due 

promotori alla festa da ballo che pieni 

di scrupoli di-coscienza vanno dai R, Sa- 

e#iidoti; è Parroci e Arcipreti a dichiara- 
re chè èssi non intendono spender in 
‘tasse e in suonatori se.i Reverendi non 

Sono vontetiti, 6 chie essi sono disposti 
a fai un po’ di festa da ballo solo & 
patto e è condizione che la sagra si. 
faodia anclie in chiesa, che se al caso la 
sagra non si facesse in chiesa, essi sono 
disposti anche a far a meno di tutto, pur 
dispiacenti di non poter aiutare i feriti 
e mutilati di guerra: cogli eventuali n- 
‘troiti; afizi si aggiunge un terzo che ha 
DI: diposità di birra il quale domandereb 

He uné dichiarazione dal Parroco o Ar- 
ciprete O Cappellano da inviarsi al Sin- 

‘dacò tiella quale si dicesse che la festa 
da ballo starebbe bené solo nel casò che 
‘il festino si tenesse in campo lontano 
dalla chiesa, perchè i promotori di cui so 
pra non vogliono assolutamente... sfrut- 
tare le cosè di chiesa per motivi di béne- 
ficenza pio mutilati 

‘ Capisca chi può. X. 
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REGIO LOTTO® 
(Estrazione 19 Marzo 1921 

   
    

    
   

      

   
   

  

   

  

     

     

  

  

  

BARI | 14 38 8 i a 
FIRENZE g9 36 3 
MILANO 53 Ti 19 i 
NAPOLI 58 57 48 ; 
PALERMO 61 55 70 di 
ROMA 73 40 83 s 
TORINO ot 4 9% n Abi 
VENEZIA 54 29 96 

è % * i Dir 

QU 
gente urto a}. Museo di DI 

La colltooe “Murat, sal 
BOLOGNA, 19, — La 500188; i à 

audacissimi ladri, mediante chiav + 
sono penetrati nei locali del Givi | — 
seo asportando numerosi cimeli "se = 
di alto valore storico, ma % 
trinseco. Oltre le decorazioni dtlmi 30 
generale Zanolini, furono rubbl Hi a 

meli della collezione Murat. b'| 0 te 
infatti il grande collare dell ‘070 Stazi n 

le Due Sicilie, il cui valore era d mate 
4210 milione di lire; il gran cordo ni 

corona ferrea del Regno d'la 
valore di 5.000 lire; l’impugn® 
oro della spada donata al Marti: 
poleone I; con cameo, del valo. 
la lire, la cintura in oro è: di 

donata al generale dalla città È 

  

Ha 
del valore di 500.000 lire, 1'iopA 0° 
ra in oro -massiccio col fodero! i, Ma 
madreperla e smalto, della 8 Di Île 
ra, del valore di 100.000 lire; i o 
ti in oro e il fodero della sciiti î Fato 
valore di 3000. lire, i finimentii at È 
di altra scimitarra, del valo! i e . 
lire. Dalla vetrina Deboli 009 pl 
bate quattro medagliette d’or0%4 fas: 
tato al Parlamento; del valor® È iten 

e e decorazioni în argento 6° i Mongha 
ordini cavallereschi straniert "a N: 

‘re di :1000 lire. Lo 
I valore intrinseco dei pei x 

di storici rubati è in tutto di ion 1 
131.500 lre, ma se si conside? il oporzi 
dal lato storieo e dal pregio! Doten 
gli oggetti rubati, fra cui. dr ‘ale, dor 
cialmente la cintura di Gio20028 Vergj i 
rat, di fattura veramente f op°. piace 
perdita per il museo è davY' ich a 
labile, d drima 

I cambi ribassano arl lla 
MILANO, 19. — Franeié Jai de del 

Inghilterra 95.80 — Svizzeré A dea SA i 
ti Uniti 2440 — Germanit #7 a; _ 

   

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore rospo da chiu 
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